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TESSERA ACI GOLD PREMIUM A €79 ANZICHÈ €99 
ATTIVANDO SUBITO IL SERVIZIO DI “BOLLO SICURO”
Offerta valida per il primo anno e al rinnovo 
€87 anzichè €99

OFFERTA
SPECIALE

PER TE !

BOLLO SICURO, se sottoscrivi il rinnovo 
automatico della tessera tramite RID 
bancario, ACI ti offre un servizio esclusivo:
il pagamento automatico del bollo auto, 
eviti così la possibilità di errori e il rischio 
di pagamento in ritardo. 
Chiedi info al tuo Punto ACI.

SCONTI SU TANTI ACQUISTI in Italia 
e all’estero, con geolocalizzazione degli 
esercizi convenzionati tramite APP. Magazine 
l’Automobile cartaceo e digitale.

ACI SPACE, l’APP per avere l’assistenza ACI 
geolocalizzata ed essere sempre aggiornati 
sui servizi, gli sconti  e i vantaggi della 
tessera.

CENTRALE OPERATIVA 803.116 H24,  
per richiedere le assistenze e le informazioni

ACI TI PREMIA il programma fedeltà che 
ti consente di accumulare punti e ricevere 
fantastici premi.

SOCCORSO STRADALE illimitato in Italia sul 
tuo veicolo, anche se non sei a bordo, con 
traino gratuito fino a 35 km. Soccorso stradale 
su qualunque veicolo ti trovi, 2 volte in Italia e 
3 volte all’estero. Auto sostitutiva, rimborso spe-
se (albergo, taxi, viaggio), pulizia serbatoio per 
errato rifornimento carburante su qualunque 
veicolo ti trovi.

SOCCORSO STRADALE ALLE BICICLETTE 
anche elettriche con traino fino a 35 km.

ASSISTENZA MEDICA a casa e in viaggio 
per te e per la tua famiglia, pediatra e 
cardiologo compreso. Video consulto 
medico ovunque tu sia.

ASSISTENZA LEGALE PLUS con massimale 
fino a € 14.000, 2 eventi indennizzabili per 
anno associativo e copertura anche a 
biciclette, monopattini e mobilità pedonale. 
Rimborso dei corsi di recupero parziale o 
totale di punti patente.     

FIX OR REPAIR copertura dei costi di 
manodopera per il veicolo associato fino a 
€ 650 2 volte l’anno

ASSISTENZA IN CASA per emergenze: 
elettricista, idraulico, fabbro, falegname a 
disposizione.

Consulta il regolamento 
dei servizi su aci.it

LA SERENITÀ TI GUIDA    NEL FUTURO DELLA MOBILITÀ

ASSOCIATI AD ACI!

in più con il programma fedeltà 
“ACI ti premia” accumuli punti 
e ricevi fantastici premi.

ACItipremia!
Il valore della fedeltà
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Alberto Ascari, un pilota
leggendario, un campione 
tanto speciale quanto umile. 
Talento e intelligenza. 
La sua scomparsa in prova 
a Monza rimane un 
mistero. Fu l’ultimo 
campione mondiale di F1 
italiano (e milanese) nel 
lontano 1953. 

CODICE DELLA STRADA
Le ultime modifiche recentemente 
introdotte. Sicurezza in primo piano. 
Misure “anti alcool” al volante,
 “targhino”, assicurazione e casco 
per i monopattini. Piste ciclabili 
delimitate e altro ancora.

PROVA MOTO
Si rinnova da più di 40 anni ed è sempre
al top. La maxi Enduro stradale BMW 
presenta l’ultima nata, la GS R 1300. 
Revisione totale: più agile e snella, più 
leggera e più potente. Per guidarla ci
vogliono però quasi 21 mila euro.

RUOTE NELLA STORIA 
L’ultima “avventura” di ACI 
Storico:  un tour delle antiche 
e rinomate pasticcerie milanesi. 
50 auto classiche alla scoperta della 
“dolce” tradizione meneghina con
finale sulla pista di Lainate
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LA SERENITÀ TI GUIDA NEL FUTURO
DELLA MOBILITÀ

SCOPRI TUTTI I SERVIZI DELLE NOSTRE TESSERE.
Grazie alle tessere ACI ti senti protetto in ogni momento e con i nuovi servizi della 
tessera Gold Premium sei sicuro di ricevere la migliore assistenza per te e la tua 
famiglia, allo stesso prezzo di sempre. Da oggi puoi usufruire del videoconsulto
medico sia a casa che in viaggio, inoltre la Tutela Legale Plus è estesa anche a 
pedoni, monopattini e biciclette (elettriche e non). In caso di soccorso stradale il traino 
è gratuito fino a 35 km anche per le biciclette e con il nuovo servizio Fix or Repair i 
costi di manodopera sono coperti fino a €650 l’anno.

ACI ti dà anche quello che non immagini.
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EDITORIALE

LE SCELTE SULLA 
MOBILITÀ, SE FATTE 
A CASO, SONO SOLO
UN DANNO!

GERONIMO  
LA RUSSA
PRESIDENTE 
AUTOMOBILE CLUB  
MILANO

DIRETTORE EDITORIALE

Dal giorno in cui ebbi l’onore 
di essere eletto presidente di 

AC Milano, numerose sono state 
le occasioni, nel corso di consessi 
pubblici o di interventi richiesti da 
testate radiotelevisive e della carta 
stampata, per affermare i nostri 
principi per una mobilità efficiente, 
sicura e ambientalmente sostenibile, 
nella quale l’automobile non venga 
discriminata o penalizzata. 
Mi ha fatto molto piacere ribadirlo 
nelle ultime settimane, quando ho 
avuto la possibilità di confrontarmi 
con le massime autorità in materia 
di trasporti a livello nazionale e 
regionale, prime fra tutti il ministro 
Salvini, il sottosegretario Morelli e 
l’assessore regionale Lucente. Così 
come di rispondere alle domande 
che mi sono state poste dai vari 
esperti che analizzano la situazione 
del traffico a Milano... e non solo.
Ho sempre premesso che, data 
l’importanza socio economica del 
territorio in cui viviamo, da noi è 
vietato sbagliare in tema di mobilità. 
Eppure quotidianamente dobbiamo 
constatare – e ne sono prova le 
numerose segnalazioni che in molti 
ci inviate – che a Milano errore si 
somma ad errore.
Ci conoscete! Ormai: non siamo 
per l’automobile a tutti i costi. Ma è 
un dato di fatto che l’automobile è 
ancora, e probabilmente lo sarà per 
tanti e tanti anni, insostituibile. E 
cosa accade? Piuttosto che rendere 
la sua circolazione più fluida e 
migliore, agevolando così chi di 
lei ha realmente bisogno (anziani, 

artigiani, medici e infermieri, chi 
abita in zone non ottimamente 
raggiunte dai mezzi pubblici, ecc.), 
a Milano  si moltiplicano divieti e 
balzelli, si aumenta l’importo di 
Area C e si paventa di estenderlo 
anche ai fine settimana (una follia!), 
si penalizzano auto di penultima 
generazione che oggettivamente 
non gravano più di tanto sulla 
qualità dell’aria, non si creano aree 
di sosta, si modifica pericolosamente 
la circolazione immettendo ostacoli 
ed infrastrutture non idonee.
Tutto questo con l’intento di 
costringere sempre più cittadini a 
rinunciare al proprio mezzo! 
Aumentando così congestione e 
insicurezza.
A questo gioco non ci stiamo: 
continueremo a batterci perché 
ognuno abbia la possibilità di 
utilizzare il mezzo più conveniente 
in un sistema intermodale in cui 
l’automobile ha, e avrà, un ruolo 
decisivo. E perché ci si possa 
spostare al meglio e in sicurezza 
(in questo numero troverete 
vari articoli dei nostri esperti 
dedicati al tema dell’incidentalità 
aggravatosi, mentre accogliamo 
con soddisfazione le modifiche 
introdotte nel Codice della Strada).
Con questo spirito di libertà, 
alla vigilia di manifestazioni 
in cui sottolineeremo di nuovo 
il ruolo dell’auto nella nostra storia e 
nella società attuale, 
a tutti Voi lettori giungano i più 
calorosi auguri di Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo...� 

A TUTTI I SOCI
AUTOMOBILE CLUB MILANO

Auguri
DI BUONE FESTE  

E FELICE 
ANNO NUOVO!
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Quale conseguenza del recente 
aumento dell’incidentalità il 

legislatore ha ritenuto di apportare alcune 
modifiche al codice della strada del 1992. 
Va subito evidenziato il tentativo di 
affrontare il problema non solo attraverso 
l’inasprimento delle sanzioni, ma 
anche incidendo sulla cultura stradale, 
facendo leva sull’educazione degli utenti 
soprattutto giovani.
Certamente rilevante è l’introduzione 
dell’obbligatorietà del contrassegno per 
i monopattini, così che si possa risalire 
al proprietario per l’invio di eventuale 
contravvenzione.  Sarebbe certamente 
opportuno estendere l’obbligo anche ai 
velocipedi, così che anche questi ultimi 
possano essere sanzionati in caso di 
violazione del Codice della strada.  Lo 
stesso discorso vale per l’obbligatorietà 
per circolare della stipula di polizza RCA, 
anche in questo caso prevista solo per i 
monopattini.
Appare condivisibile la scelta di 
privilegiare la costruzione di piste 
ciclabili, in quanto delimitate da apposite 

Novità per la sicurezza 
Le principali modifiche contenute nel disegno di legge approvato 
dal Consiglio dei Ministri il 18 settembre. Molte riguardano i monopattini 
e le biciclette. Maggior rigore per cellulare e stati di alterazione

Testo di avv. Filippo Rosada, Commissione Mobilità AC Milano

CODICE DELLA STRADA

strutture, anziché corsie ciclabili. Ai 
fini del raggiungimento della sicurezza 
stradale, vieppiù per gli utenti della 
micromobilità, inclusi i ciclisti, non 
appare tuttavia condivisibile la decisione 
di autorizzare la guida contromano, 
seppur nelle zone con il limite di velocità 
di 30 km/h: le problematiche connesse 
agli incroci stradali appaiono di assai 
difficile soluzione.
L’invenzione della “zona di attestamento 
ciclabile”, così da evitare che il ciclista 
arresti la marcia a ridosso di un mezzo 
pesante, rischiando di essere da questi 
schiacciato, potrebbe essere una 
soluzione valida, ma non certamente 
risolutiva.
Il d.d.l. sembra così procedere nella 
giusta direzione per tentare di affrontare 
e risolvere le problematiche collegate 
all’incidentalità stradale nei grossi centri 
urbani, ove la micromobilità elettrica 
e i mezzi di grosse dimensioni devono 
forzatamente convivere, utilizzando 
infrastrutture non adeguate al nuovo 
traffico veicolare.

LE PRINCIPALI NOVITÀ
Per contenere il fenomeno di guida in 
seguito ad assunzione di alcol e droghe, 
viene implementato l’art. 186 del codice 
della strada aumentando le sanzioni da un 
terzo al doppio a seconda della recidività 
o meno del soggetto colto alla guida in 
stato di alterazione. 
Per la guida in stato di alterazione psico-
fisica per uso di sostanze stupefacenti, 
ogni qual volta gli accertamenti qualitativi 
non invasivi o a prove, anche attraverso 
apparecchi portatili diano esiti positivi, 
gli organi di polizia stradale potranno 
sottoporre i conducenti ad accertamenti 
analitici su campioni di fluido del cavo orale e 
disporre il ritiro della patente o comunque 
impedire immediatamente al conducente 
di continuare a condurre il veicolo.
E al fine di contrastare l’utilizzo di veicoli 
dopo aver assunto bevande alcoliche, 
si prevede l’obbligo di installazione del 
dispositivo alcolock (sistema che impedisce 
l’avviamento del motore a seguito del 
riscontro di un tasso alcolemico da parte 
del guidatore superiore a zero).  Detta 

Numerose e in vari ambiti le novità apportate al Codice della strada. Tra esse, assicurazione e targhino per i monopattini; 
“zone di attestazione” ai semafori e piste delimitate per le bicilette

imposizione si applica ai conducenti 
sulla cui patente viene applicato il codice 
“LIMITAZIONI DELL’USO – Niente 
alcool”.
Per quanto concerne i neopatentati, 
viene modificato il comma relativo alla 
gradualità ed equivalenza della patente 
di guida, prevedendo che i minori degli 
anni 21 colti alla guida sotto l’effetto di 
alcol o droghe, non potranno conseguire 
la patente o la stessa verrà sospesa o 
revocata, sino al conseguimento del 
ventiquattresimo anno di età.
Il legislatore è intervenuto anche sull’art. 
117 (limitazioni alla guida): durante i 
primi tre anni dal conseguimento della 
patente (e non più per il solo primo anno) 
non si potranno guidare auto con rapporto 
fra potenza e tara del veicolo superiore ai 
55 kW/t e comunque non più potenti di 
70 kW (95 CV), mentre per auto elettriche 
e plug-in il limite sale a 65 kW/t. 
Durante il percorso scolastico, inoltre, 
gli studenti potranno partecipare a corsi 
extracurriculari di educazione stradale, 
con l’acquisizione di due crediti.
E’ altresì previsto un inasprimento per 
chi utilizza il telefono durante la guida.  
Il nuovo articolo prevede che la durata 
della sospensione della patente sarà 
più elevata se il trasgressore avrà già 
subito una decurtazione di venti punti in 
conseguenza di precedenti violazioni al 
codice della strada.
Grande attenzione è dedicata alla 
micromobilità.
Il legislatore ora prevede:  1) che le 
caratteristiche tecnico costruttive 
vengano definite da apposito decreto 
del Ministero delle infrastrutture;  2) 
che sia imposto al gestore del servizio 
l’installazione di sistemi automatici 
che impediscano il funzionamento dei 
monopattini fuori dalle aree previste;  

3) che i monopattini possano essere 
messi in circolazione unicamente se 
dotati dell’apposito contrassegno e di 
assicurazione per la RCA prevista dall’art. 
2054 c.c.; 4) l’ obbligo del casco non solo 
per i minorenni; 5) il divieto, sempre, 
della circolazione contromano, anche 
nelle strade a doppio senso ciclabile; 6) 
la circolazione unicamente sulle strade 
urbane con un limite di 50km/h;  7) il 
divieto di sosta sui marciapiedi: in questo 
caso i comuni possono individuare aree 
di sosta riservate, assicurando la sicura 
circolazione dei pedoni; è consentita 
inoltre la sosta negli stalli riservati ai 
velocipedi, ai ciclomotori e ai motoveicoli.
Anche alcune regole di circolazione 
vengono modificate: in particolare è 
previsto che le corsie ciclabili possano 
essere costruite solo se non sia possibile 
l’inserimento di una pista ciclabile.  Viene 
introdotta la “zona di attestamento 
ciclabile”, ossia un tratto di carreggiata 
compreso tra due linee di arresto, 
destinata all’accumulo e alle manovre 
dei velocipedi in attesa di ripartire al 
semaforo (la finalità sembra essere quella 
di evitare che il ciclista arresti la marcia 
a ridosso dell’angolo cieco di un mezzo 
pesante, ovviando così al rischio dello 
schiacciamento).
E’ resa poi possibile la circolazione 
contromano su strade a senso unico 
con limite di velocità di 30 km/h, con 
inserimento di corsia ciclabile solo se 
impossibile la costruzione di una pista 
ciclabile: questa soluzione non appare 
condivisibile, in quanto parrebbe 
aumentare ulteriormente il rischio di urti, 
in special modo agli incroci. Mentre in 
fase di sorpasso di un velocipede (articolo 
148), il legislatore impone l’obbligo di 
mantenere una distanza laterale adeguata 
di almeno m. 1,5.

Di seguito alcune ulteriori novità 
introdotte.
Passaggi a livello: in presenza di quelli 
senza barriere è prevista la possibilità 
di collocare, sulla destra della strada, 
un dispositivo luminoso a due luci rosse 
lampeggianti alternativamente che entra 
in funzione per avvertire in tempo utile del 
passaggio del treno, integrato da un dispositivo 
di segnalazione acustica. La possibilità 
diverrebbe obbligo nei casi in cui la 
visibilità sia insufficiente. Safety car: può 
essere utilizzata dagli agenti del traffico 
per il rallentamento graduale della marcia 
dei veicoli e l’eventuale regolazione 
del flusso veicolare, al fine di prevenire 
situazioni di rischio.  
Per evitare l’imbocco contromano nelle 
autostrade: è previsto, sia in autostrada 
sia sulle extraurbane principali, l’obbligo 
di destra rigorosa sulle strade a doppia 
carreggiata per i mezzi pesanti.  
Sosta e sua tariffazione: viene aumentata 
la regolamentazione con inasprimento 
delle sanzioni sia in relazione alla maggior 
durata della sosta vietata, sia in caso di 
violazione della zona a traffico limitato;   
Disciplina delle zone a traffico limitato 
e autovelox: con successivo regolamento 
saranno uniformate le modalità di 
approvazione degli strumenti di 
rilevazione della velocità.
E per gli automobilisti che si vedono 
recapitare più sanzioni per la medesima 
violazione accertata da più autovelox 
posti nel medesimo tratto stradale 
urbano, una regola che verrà sicuramente 
accolta con favore: si applicherà “una sola 
sanzione per ciascun giorno di calendario, 
anche nel caso in cui siano previste limitazioni 
del traffico solo in determinate fasce orarie 
nella medesima giornata, nonché nel caso 
in cui una fascia oraria di vigenza termini 
il giorno successivo”.� 
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Il tempo è poco, se si deve 
intervenire in modo efficace 

per salvare una vita messa 
in discussione da un arresto 
cardiaco. Solo 10 minuti, ma 
la tragica scansione del tempo 
indica che, per ogni minuto 
perso, la percentuale della 
riduzione della sopravvivenza 
arriva dal 7 al 10%.
Insomma, sono argomenti sui 
quali non si deve scherzare! 
Ma a Milano la scelta delle 
grandi piste ciclabili non va 

QUANDO LA SIRENA NON BASTA...

affatto d’accordo con i dati di 
cui sopra. 
In particolare, poi, se parliamo 
di corso Buenos Aires, con le 
sue corsie di marcia ristrette a 
causa delle piste per bicicletta e 
dei marciapiedi posizionati in 
mezzo alla strada, la situazione 
per i mezzi di soccorso 
diventa drammatica. Buenos 
Aires per le ambulanze, da 
sempre, è stato uno dei tragitti 
preferenziali per avvicinare 
le rianimazioni degli ospedali 

Fatebenefratelli e Policlinico. 
Infatti, fino ai lavori per 
costruire la magica corsia, per 
questa arteria transitavano 
molti mezzi di soccorso. 
Ma non è più così. Oggi le 
ambulanze, se possono ma con 
grandi criticità per i trasportati, 
cambiano strada. Per non 
parlare dei Vigili del fuoco... 
Insomma, Buenos Aires per 
chi guida questi mezzi è 

un incubo: l’ambulanza in 
mezzo alle due file di auto 
non passa. Si blocca mentre gli 
automobilisti disperatamente 
tentano di dare strada. E i 
minuti, inesorabilmente, 
passano!
Cci voleva tanto per capire che 
restringendo i manufatti delle 
piste cliclabili si sarebbe potuta 
creata una “geniale” corsia 
centrale per l’emergenza? � 

In corso Buenos Aires la circolazione è estremamente difficile a causa delle scelte 
viabilistiche del Comune. Ma per i mezzi di soccorso la situazione è davvero tragica.
Testo di Maurizio Gussoni

L’assurdo spreco di quei minuti 
che servono per salvare una vita

Un vero tormentone, a 
carico degli utilizzatori 

delle tangenziali, è l’amletica 
scelta, nelle ore di punta e 
quando si deve andare da un 
capo all’altro della città, tra 
percorrere la città o “infilarsi” 
in tangenziale. Quest’ultima 
è una scelta che, se azzeccata, 
consentirà di risparmiare 
tempo e non subire la tortura 
dei semafori a raffica. Però, 
se la tangenziale è intasata 
di code… si finisce in un 
autentico inferno dantesco.
Ma per quanto riguarda 

RIMEDI CONTRO IL TRAFFICO

Milano e provincia la 
soluzione è arrivata. 
Si tratta del Call Center 
Viabilità di Milano Serravalle, 
un centralino telefonico con 
personale dedicato e sistema 
di risposta automatica per 
offrire assistenza 24 ore su 24, 
e per 365 giorni all’anno.
Infatti, chiamando il numero 
verde 800 184 786 i viaggiatori 
riceveranno informazioni 
aggiornate in tempo reale sul 
traffico, sui cantieri e sulle 
eventuali chiusure presenti 
lungo la rete autostradale 

Parla Beniamino Lo 
Presti, presidente della 
Milano Serravalle Milano 
Tangenziali: “Sono iniziative 
che raggiungono un duplice 
scopo. Soddisfare le esigenze 
degli utenti, laddove bloccati 
patiscono disagi per il formarsi 
di code causate dal traffico 
intenso o dagli di incidenti. 
Vieppiù, consentono  una 
maggiore fluidità del traffico, 
determinando una riduzione 
dei fenomeni inquinanti”. 

A sinistra, un cartello luminoso che indica il nuovo servizio. A destra e sotto, la sala radio ed il Call Center della Milano Serravalle.

di Milano Serravalle Milano 
Tangenziali SPA, la società 
che gestisce il tratto fino a 
Serravalle Scrivia della Milano-
Genova e le tangenziali che 
circondano la metropoli 
lombarda.
Ma è anche da tener presente 
che, nonostante il principale 
obiettivo del Call Center 
sia fornire informazioni 
riguardo alla viabilità, gli 
addetti sono comunque 
disponibili per soddisfare 
anche altre richieste degli 
utenti. Come le informazioni 
sugli orari dei Punti Cortesia, 
o sul funzionamento dei 
sistemi di telepedaggio, o 
sulla procedura per saldare 

il mancato pagamento del 
pedaggio e tanto, tanto 
altro. In più l’utente, davanti 
a richieste particolari 
o specialistiche, può 
essere reindirizzato verso 
l’interlocutore più idoneo per 
fornire la giusta risposta. 
Ma la vera cerniera che 
consente al meccanismo 
di funzionare a dovere è 
la collaborazione tra il Call 
Center e la sala radio, che 
poi è la vera miniera delle 
informazioni da trasmettere 
agli utenti. Una sala radio che 
conta oltre 80 addetti in grado 
di coprire le problematiche 
che nascono... da più di 11mila 
interventi all’anno! � 

Un nuovo Call Center si occuperà di fornire informazioni sui percorsi di Milano 
Serravalle Milano Tangenziali e di evitare di rimanere “imbottigliati” nel traffico
Testo di Maurizio Gussoni e Stefania Camoletto

La Tangenziale, a volte, può 
somigliare all’Inferno di Dante!

LA PAROLA AL PRESIDENTE
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LONG TEST - NISSAN QUASHQAI TEKNA+E-POWER� KM 1.600 TOTALI, DI CUI 600 SU PERCORSO MISTO

Vai in elettrico ma fai 
il pieno dal benzinaio
La nuova Nissan Qashqai è offerta con l’innovativa motorizzazione E-POWER, che 
prevede la marcia sempre e comunque in elettrico, ma anche la presenza di un motore a 
benzina che produce energia elettrica. Con buona pace delle colonnine di ricarica...

Testo di Maurizio Gussoni e Stefania Camoletto

al motore energia necessaria per far 
avanzare l’automobile. Ma la Qashqai è 
anche fornita di un motore benzina, fra 
l’altro di notevole potenza, che funge 
da generatore di corrente quando la 
batteria scende oltre una certa soglia. Il 
motore a benzina, anche se dovremmo 
chiamarlo generatore, è un tre cilindri di 
1,5 litri di cilindrata, accoppiato ad un 
turbocompressore, che dispone di una  

Sarà magari un po’ provocatoria, ma questa immagine mette in equilibrio la consolidata polemica tra l’elettrico ed il termico. 
La soluzione mista consente di marciare solo in elettrico per brevi tragitti, ma di abbandonare la schiavitù e l’ansia della ricarica.

Razionali e ben rifiniti gli interni. Ottima la grafica dei display, anche se i settaggi 
sono un po’ complessi. Il navigatore è ricco di informazioni, a volte anche troppe!

CONSUMI

KM TOTALI AUTOSTRADA: � 1.000

KM TOTALI CITTA E PROV’: � 600

TOTALE TEST KM: 	�  1.600

CONSUMO MEDIO: � 6,2 l/100 km

Gli utilizzatori di veicoli elettrici lo 
sanno, e lo sanno davvero molto 

bene! Il vero tormentone, che in certi 
casi diventa addirittura un calvario, è 
ricaricare la batteria. Colonnine poche 
nel numero e sovente occupate da altri 
veicoli per ore ed ore. In tanti altri casi 
“in manutenzione”, forse a causa delle 
salute… cagionevole. 
C’è davvero da farsi scappare la 
voglia…
Ma ora è arrivata una nuova formula 
che a dirla sembra una magia: la 
vettura elettrica... che non deve essere 
ricaricata. Infatti, dispone di un motore 

termico che si occupa esclusivamente 
della carica della batteria, quindi del 
tutto privo di collegamento all’asse di 
trazione e di uno elettrico che preleva 
energia dalla batteria e che provvede 
a far marciare la vettura totalmente 
in elettrico. Insomma, come è sempre 
stato, è sufficiente riempire il serbatoio 
di benzina per avere una grande 
autonomia, dovuta agli scarsi consumi, 
ma per avere pure una facilità nei 
lunghi spostamenti che, al massimo, 
vengono interrotti dai classicissimi caffè 
e pieni di carburante!
Andiamo per gradi ed iniziamo dal 

look. La linea è accattivante, anche se 
- ancora una volta - necessariamente 
penalizzata dalla natura dei suv. Ben 
riuscito il muso, che trasmette una 
sensazione di potenza e maestosità. 
Inoltre è molto ben rifinita, gli interni 
ed i lamierati sono montati con evidente 
cura ed i materiali, specie quelli dei 
rivestimenti interni e le plastiche, sono 
di grande qualità. 
Come accennato siamo davanti un 
sistema di concezione completamente 
nuova. Infatti la vettura è totalmente 
elettrica. Sempre. Quindi è la batteria, 
come per le altre elettriche, che fornisce 

ORMAI NON 
SERVE PIÙ!

potenza di 158 Cv. Cavalli utilissimi 
per caricare, in modo lampo, la batteria. 
L’unità che invece fa avanzare l’auto è 
un elettrico sincrono a corrente continua 
con magneti permanenti, capace di 
erogare 190 Cv ed una coppia di ben 
330 Nm. La trasmissione, oltre essere 
sull’asse anteriore, è naturalmente priva 
di cambio di velocità, del tutto inutile 
per i motori elettrici che dispongono “in 
natura” di una coppia gigantesca.
Ma, per tirare le somme, perché usare 
un sistema così complicato? Molto 
semplice: il motore termico consuma 
benzina, ma in questo caso ne consuma 
davvero poca. Infatti quando si avvia 
ha un’unica finalità, quella di ricaricare 
la batteria, quindi può lavorare a 
regime praticamente costante. Il che, 
notoriamente, è un valido metodo per 
economizzare carburante, come avviene 
per i gruppi di continuità, ben noti nei 
mondi dell’industria, dell’emergenza e 
della cantieristica.
Ma non va dimenticato che Qashqai 
E-POWER è un suv di non indifferenti 
dimensioni. E che, nonostante la massa 
complessiva di ben 2.180 kg, risulta 
essere molto maneggevole e facile 
nelle manovre, complice un diametro 



1514

minimo di sterzata di 11,1 m. Ottima la 
velocità massima, 170 all’ora e buona 
l’accelerazione 0/100 di 7,9 secondi. 
Eccellente la qualità di guida, questo 
suv si pilota con pochi sforzi, reagisce 
bene ai comandi, sterzo compreso, ed ha 
una tenuta di strada del tutto sufficiente 
per il genere di vettura, anche perché 
i coricamenti sono davvero limitati. 
Purtroppo, però, lo scotto da pagare 
per utilizzare la trazione elettrica è 
l’impossibilità di scalare le marce. Dato 

che le marce… non ci sono. E per chi 
ama la guida un po’ sportiveggiante, 
questo è un sacrificio al quale deve 
sottostare.
Ma è passando alla voce consumi che 
viene il bello: la media su 1.600 Km è 
stata di 6,2 litri per 100 Km. Un dato 
davvero notevole se si considerano le 
dimensioni delle vettura, il peso e la 
guida che nel mondo della realtà è ben 
diversa da quella teorica delle prove “di 
laboratorio”. Ergo lamentarsi, in questo 

LONG TEST- NISSAN QASHQAI TEKNA+ E-POWER 

ALIMENTAZIONE:�elettrico+benzina

CILINDRATA TERMICO: � 1.497

POTENZA ELETTRICO � 190 Cv
POTENZA TERMICO� 158 Cv

COPPIA MASSIMA� 330 NM

TRAZIONE: 	�  anteriore

CAMBIO: � e-Shifter
DIMENSIONI:� 4.425x2.048x1.625

VELOCITÀ: 	�  170 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: � 7,9 sec

 PREZZO VERSIONE 
 PROVATA TEKNA +: � 46.070 Euro

IN BREVE

caso, sarebbe… davvero troppo!
Concludiamo: Qashqai è dalla nascita 
una vettura di successo, ha una 
linea gradevole, è rifinita bene ed è 
super accessoriata. Data la massa e le 
dimensioni consuma davvero molto 
poco e, cardine della sua esistenza, 
consente al suo proprietario di guardare 
con occhio ironico (se non sprezzante!) 
chi soggiorna nei pressi di una 
colonnina, attendendo la ricarica della 
propria auto elettrica! � 

In alto, la Qashqai in marcia su una 
provinciale, Sotto, in posa davanti alla 
casa natale del grande Enzo Ferrari.

MONDO AUTOMONDO AUTO

La Ë-C3 punta al titolo 
di auto elettrica più  
a buon mercato in 
Italia. Per la verità nella 
prossima primavera sarà 
commercializzata una 
prima versione da 23.900 
Euro. Ma è già stato 
annunciato che nel 2025 
arriverà una Ë-C3 con 
batteria più piccola da 
meno di 20 mila Euro. 
La linea cambia totalmente 
rispetto a quella della 
C3 attuale e si sviluppa 
soprattutto in altezza, al 
punto da farla sembrare 
una piccola suv. I sedili 
e le sospensioni della 
famiglia Advanced 

Comfort dovrebbero 
garantire una comodità 
elevata e al posto del 
cruscotto tradizionale c’è 
un head-up display che 
proietta le informazioni 
alla base del parabrezza. 
Il motore sviluppa 113 

CV, la batteria promette 
percorrenze fino a 320 km 
e consente ricariche rapide 
fino a 100 kW in corrente 
continua. La gamma della 
nuova C3, comunque, 
si arricchirà anche di 
versioni ibride a benzina.

Ë-C3 A MENO DI 20 MILA EUR0
CITROËN VUOLE DEMOCRATIZZARE L’AUTO ELETTRICA

Per ora è venduta solo 
in Cina all’equivalente 
di 141 mila Euro. Misura 
5 metri e 30, ha un 
abitacolo faraonico  
e tantissima elettronica. 
I quattro motori elettrici 
sviluppano un totale 
di 1.200 CV e c’è un 
2.000 turbo a benzina 
che produce energia per 
alimentarli. Non basta? 
Può muoversi in acqua 
fino a 3 km/h ed  
è anche in grado  
di girare su sé stessa.

YANGWANG U8

UNA CINESE 
CHE PIACE A 007 

Per i suoi primi 90 anni, Nissan ha lasciato 
mano libera ai designer per ipotizzare 
la gamma del futuro. Le proposte più 
suggestive sono la Hyper Force (a sinistra) 
e la 20-23 (a destra). La prima è una 
supersportiva con quattro motori elettrici 

da 1360 CV, un abitacolo da fantascienza e 
l’interfaccia utente sviluppata con i creatori 
del videogame Gran Turismo. La 20-23 ha 
un’aria racing ma potrebbe prefigurare 
la futura Micra, che con una veste così 
sarebbe sicuramente un successo.

NISSAN: DESIGNER A BRIGLIE SCIOLTE

DALLA SUPERCAR ALLA PROSSIMA MICRA

SKODA KODIAQ

SALTO DI 
CATEGORIA

Il posizionamento di 
mercato della Skoda 
sale ancora. La seconda 
generazione della 
suv medio grande 
Kodiaq, che arriverà 
in estate, diventa più 
pretenziosa e raffinata. 
La lunghezza supera i 4 
metri e 70, l’abitabilità 
migliora e si amplia 
anche il bagagliaio, che 
è sempre uno dei punti 
forti delle Skoda. 
Motori ibridi a benzina, 
anche plug-in, e diesel. 
Cambi solo automatici 
e prezzi, ovviamente, 
in crescita.

Ne faranno solo 33 e tutte sono 
già vendute a 2 milioni di Euro 
ciascuna. Lo stile, come il nome,  
è ispirato a quello della 33 Stradale 
prodotta tra il 1967 e il 1968. 
La base meccanica arriva dalla 
Maserati MC20, il resto è originale. 
L’auto, che viene costruita con 
criteri artigianali dalla Touring 
Superleggera di Rho, sarà offerta in 
versione a benzina, con un 3000 V6 
da oltre 620 CV, o elettrica, per la 
quale si ipotizzano 750 CV.

LA SPETTACOLARE SUPERCAR DEL BISCIONE

ALFA ROMEO 33 STRADALE CON L’ANIMA DA MASERATI 
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LONG TEST - AUSTRAL E-TECH FULL HYBRID� KM 1.000 TOTALI, DI CUI 400 SU PERCORSO MISTO

Comoda e silenziosa, 
ma sa anche graffiare!
La Renault Austral Full Hybrid è rapida nelle accelerazioni e davvero maneggevole nelle 
manovre, nonostante la non indifferente mole. In più è capace di ottime percorrenze 
totalmente in elettrico, il che fa comprendere l’elevato livello della capacità di ricarica.

Testo di Maurizio Gussoni e Stafania Camoletto

La vocazione di questo suv è ovviamente 
quella da “grande routiere”. Sopra una 
chicca: il display con visione dall’alto.

In alto, gli interni ricchi di 
tecnologia e davvero lussuosi. 
Sopra, la Austral alla dogana 
di Trepalle (SO) un comune 
tra i più alti d’Italia (2.069 m.) e 
davanti al mitico Grand Hotel di 
Rimini, dove alloggiava Federico 
Fellini. A sinistra, la sofisticata 
meccanica con l’unità elettrica 
applicata a quella termica. 

CONSUMI

KM TOTALI AUTOSTRADA: � 600

KM TOTALI CITTÀ E PROV.: � 400

CONS. MEDIO CITTÀ:� 18 KM/l

CONS. MEDIO EXTRAURB: � 13 km/l

Renault, per il suv NuovoAustral, 
ha puntato molto su una qualità 

produttiva di massimo livello, 
equipaggiamenti compresi. Infatti, sono 
ben 32 i sistemi di assistenza alla guida 
(ADAS), oltre all’innovativo head-up 
display, semplice e completo nei settaggi.
Dal punto di vista del look (i suv non 
lasciano molto spazio alla fantasia) salta 
all’occhio la ricerca (riuscita) di dare a 

questa vettura una personalità propria. 
L’anteriore ha un che di aggressività, 
ma pure di maestosità con quella griglia 
fitta e cromata. Molto filante il laterale, 
che si conclude con una parte posteriore 
sfuggente ed elaborata nel design. 
Insomma, un buon mix tra l’elegante e 
lo sportivo. Ben rifiniti e completissimi 
gli interni. I sedili sembrano poltrone 
da salotto, pur trattenendo a dovere. 

Il cruscotto, poi, è sovrastato da due 
enormi display, uno per il controllo 
della vettura ed uno centrale che ne 
fa di ogni... Non mancano poi le prese 
USB e la ricarica del cellulare Wireless. 
Efficiente l’inserimento dell’indirizzo 
nel navigatore con il sistema vocale, 
praticamente non sbaglia mai! Fantastica, 
poi, la visione dall’alto della vettura e 
della zona circostante. 

La Austral della nostra prova era la 
E-TechHybrid, mossa da un tre cilindri 
turbo di 1.2 litri, sommato ad un motore 
elettrico da 400 volt e 2 Kw.  La coppia 
totale è di 450 Nm e la trasmissione è 
l’automatica “intelligente” Multi-Mode. 
Da sottolineare che Renault, per aiutare 
i soccorritori in caso di incidente, ha 
previsto un facile accesso alla batteria.
Straordinariamente efficiente la 
gestione dell’elettrico, si riesce a fare 
veramente tanta strada senza ricorrere 
alla propulsione termica, ma a patto di 
non scherzare troppo con l’acceleratore. 

Segno di una buona funzione di 
recupero energia. Ottima la ripresa 
e l’accelerazione, come la capacità di 
raggiungere le alte velocità (la massima è 
di 175 Km/h).
La tenuta di strada è sempre sicura, 
specie con il sistema a quattro ruote 
sterzanti 4Control di Renault. D’altra 
parte i suv moderni hanno tale e tanta 
assistenza elettronica da mettere i 
conducenti al riparo (quasi) in ogni 
situazione. Anche se il peso è piuttosto 
elevato e la linea di cintura è piuttosto 
alta, Austral è ben ancorata al terreno su 

ogni fondo, viscido compreso. 
E poi è confortevole, non trasmette le 
angherie del terreno, come se si muovesse 
con un’assoluta certezza del domani. 
I consumi non possone essere strepitosi, 
data la massa della vettura ed il profilo 
aerodinamico non certo da F1. Alla fine 
però il sistema ibrido riesce a contenere 
tutto, portandolo a valori assolutamente 
accettabili, anche con gli attuali costi folli 
dei carburanti! 
Il consumo medio su una percorrenza 
mista (città in parte ed in gran parte 
autostrada) è di circa 7,5 litri/100 Km. 
Nel tratto di montagna, per raggiungere 
Trepalle (SO), invece, sono stati necessari 
anche più di 9 litri/100 KM. Ma abbiamo 
raggiunto quota duemila metri! A 
velocità di cociera in autostrada non si 
sono superati i 8,5 l/100Km, sorpassi e 
code comprese. 
Poco da lamentarsi, insomma, se si vuole 
viaggiare in limousine!� 

ALIMENTAZIONE:� benzina/ibrido

CILINDRATA: � 1.199 cc

POTENZA TOT:� 160 CV/117 KW

COPPIA MASSIMA� 450 NM 

TRAZIONE: � anteriore

CAMBIO:� autom. Multi-Mode

DIMENSIONI:�4.510X2.083X1.644 mm

VELOCITÀ: 	�  175 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: � 9 sec

 PREZZO VERSIONE 
 PROVATA: � 37.700 Euro

IN BREVE
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TEST FIAT 600E RED

L’anima è da Jeep  
ma l’abito cambia
Base meccanica dell’Avenger, linea ispirata a quella 500X: la nuova crossover 
marchiata Fiat arriva sul mercato in versione solo elettrica ma l’ibrida è alle porte.

La Fiat 600, che va a sostituire la 500X, 
viene costruita nello stabilimento 

polacco di Tychy dove già nasce la Jeep 
Avenger e dove, dall’anno prossimo, 
verrà prodotto anche il nuovo suv 
compatto dell’Alfa Romeo. 
Non deve quindi stupire se la nuova 
Fiat condivide integralmente con la più 
piccola delle Jeep la base meccanica. 
Però, avendo un’immagine più popolare, 
costa qualcosa in meno: la versione di 

ingresso alla gamma si colloca infatti 
di pochissimo sotto i 36 mila euro 
anziché sfiorare i 39 mila come la cugina 
col marchio americano. Naturalmente 
sono cifre da considerare al netto degli 
incentivi, perché parliamo ovviamente 
delle versioni elettriche delle due vetture. 
Al momento, infatti, la 600 è disponibile 
solo in questa configurazione anche 
se, come spieghiamo nel riquadro 
della pagina successiva, la variante 

con motorizzazione ibrida è già stata 
annunciata. 
Per quanto riguarda il design esterno, 
i vertici la Fiat non hanno voluto 
allontanarsi eccessivamente dallo schema 
della 500X - salvo ridurre la lunghezza di 
una decina di centimetri - ritoccando però 
il muso per uniformarlo a quello della 
500 elettrica. Il motore, che sviluppa fino a  
156 CV e 260 Nm, è lo stesso che il gruppo 
Stellantis sta pian piano montando su 

Nonostante la lunghezza inferiore di 10 centimetri rispetto a quella della 500 X, la nuova 600 mantiene un’abitabilità 
abbondante e in quattro si viaggia piuttosto comodi. La capacità del vano bagagli è nella media della categoria.

Nella modalità Normal, cioè la più usata, i cavalli disponibili sono 109, invece dei 
156 che si hanno in Sport. Ma le prestazioni restano comunque brillanti.

tutti i suoi modelli a batteria di gamma 
bassa. L’autonomia promessa dalla 
batteria da 54 kWh della 600e è di poco 
più di 400 km – che, secondo la Fiat, sale 
addirittura a 600 km nell’uso cittadino 
- e la si può ricaricare dal 20 all’80% in 
poco meno di mezzora utilizzando una 
colonnina a corrente continua da 100 kW. 
Più realisticamente, visto che i punti di 
rifornimento ultrarapidi non sono poi 
così diffusi, diciamo che occorrono un po’ 

meno di 6 ore per effettuare il “pieno” 
utilizzando un collegamento a corrente 
alternata da 11 kW. 
In movimento la 600e ha un comfort 
davvero elevato, sia perché le sospensioni 
assorbono molto bene, sia, ovviamente, 
per la silenziosità del motore elettrico. Al 
punto che si notano molto più del solito 
alcuni rumori secondari ai quali invece 
non si fa caso sulle auto convenzionali. 
Le prestazioni non sono sportive, né, 

del resto, il tipo di auto lo richiederebbe, 
però – come nel caso della Jeep Avenger - 
l’equilibrio in curva è notevole, la guida 
è leggera e agevole e ripresa  
e accelerazione sono istantanee, anche se 
non brutali. In città, naturalmente, la 600e 
se la cava benissimo, però la percezione 
degli ingombri della carrozzeria non 
è ottimale. Ma ci sono tutti i sensori 
che servono per facilitare le manovre 
negli spazi ristretti. Però è un peccato 
che manchi la funzione “one pedal”, 
che nel traffico permette quasi di 
dimenticarsi del pedale del freno perché 
basta semplicemente sollevare il pedale 
dell’acceleratore perché l’auto si arresti. 
L’abitacolo è spazioso e in quattro si 
viaggia decisamente comodi.  
La costruzione è attenta, anche se forse si 
è ecceduto nell’utilizzo di plastiche rigide 
nelle zone meno visibili. 
Gli allestimenti disponibili per la 600e per 
il momento sono due: Red e La Prima.  
La Red è già piuttosto ben equipaggiata, 
mentre il sovrapprezzo di 5 mila euro 
della La Prima è giustificato dalla 
presenza del navigatore, di un pacchetto 
più completo di aiuti elettronici alla 
guida, del sedile del conducente elettrico 
e massaggiante, del portellone ad 
apertura elettrica e dei cerchi in lega.� 

ALIMENTAZIONE:� elettrica

POTENZA MASSIMA:� 156 CV

COPPIA MASSIMA:� 260 Nm

BATTERIA:� 54 kWh

TRAZIONE:� anteriore

DIMENSONI:� 4.170X1.780X1.520 km/h

VELOCITÀ:� 150 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:� 9,0 secondiI

AUTONOMIA DICHIARATA:� 406 km

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:� 35.950 Euro

IN BREVE

Testo di Saverio Villa

La nuova 600e è già nelle concessionarie dalla fine 
di ottobre e la Fiat ha annunciato in anticipo anche 

l’ampliamento della gamma con l’arrivo della versione 
ibrida, che però sarà disponibile solo dalla prossima 
primavera. Monta un 1200 turbo a benzina aiutato da un 
motore elettrico che permette di alla vettura di muoversi 
a “emissioni zero” per distanze brevi (1 km circa e a 
non più di 30 km%h). Il sistema produce 100 CV totali 
e il cambio è automatico a 6 rapporti. La 600 Hybrid, 
comunque, è già ordinabile perché è già stato annunciato 
il prezzo di ingresso: 24.950 euro.

PRIMAVERA, LA STAGIONE DELLA 600 HYBRID
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TEST LAMBORGHINI REVUELTO

Quello che non 
ti aspetti da 1.015 CV
Non solo ha una potenza incredibile, ma nonostante abbia oltre 1.000 CV, è anche 
straordinariamente facile da guidare. Però il prezzo la rende a portata di pochi fortunati.

Testo di Saverio Villa

Che un’auto con più di 1000 CV sia 
velocissima è scontato. Ma che sia 

anche facile da guidare è una sorpresa. 
E se finora è stata la Ferrari SF90 
Stradale a stupire per il suo rapporto 
tra prestazioni assolute e sfruttabilità, 
questa Lamborghini fa ancora meglio. 
È mossa da un poderoso motore a 12 
cilindri aspirato addirittura di 6500 cc 
che già da solo sviluppa 825 CV e che 
riesce a toccare a regimi da auto da corsa: 
9500 giri. Ma non è da solo a muovere la 
vettura perché è coadiuvato da tre motori 
elettrici che arrivano a erogare fino a 150 
CV ciascuno e sono alimentati da una 
batteria da 3,8 kWh.  
Trattandosi di una un’ibrida plug-in, 
è possibile ricaricare la batteria della 
Revuelto collegandosi a una colonnina 
o a una wallbox. Ma saranno in pochi 
i guidatori della Revuelto che si 
attaccheranno alla spina: meglio usare il 
V12 stesso  anche per ricaricare tramite 
la funzione “recharge”, anche se questo, 
ovviamente, incide sul consumo. 

Le portiere mantengono la tradizionale apertura “a coltello” delle Lamborghini 
alto di gamma. Anche lo stile si discosta poco da quello degli altri modelli.

L’abitacolo della Revuelto è più spazioso rispetto a quello dell’Aventador che 
l’ha preceduta. La velocità massima dichiarata è di oltre 350 km/h, cioè 10 in più 
rispetto alla Ferrari SF90, che è l’avversaria diretta della nuova Lamborghini.

Poi ci sono altre 12 le funzioni per gestire 
il funzionamento del sistema ibrido, tra 
le quali quelle denominate Sport e Corsa 
che offrono le massime prestazioni. Nel 
primo caso i cavalli disponibili sono 907, 
nel secondo addirittura 1015, cioè il 
massimo di quello che il sistema ibrido 
può sviluppare.  
Ovviamente l’aerodinamica è molto 
evoluta: in coda c’è un’ala mobile che 

cambia l’incidenza secondo le necessità 
per assicurare la massima penetrazione 
oppure una deportanza elevata. Il tetto 
poi è incavato per convogliare l’aria 
verso la coda e il fondo è completamente 
carenato. Perfino le maniglie delle 
portiere sono studiate per aiutare nella 
gestione dei flussi.  
Sulla pista di Vallelunga la nuova 
Lamborghini ha mostrato di cosa  

è capace. L’accelerazione permessa dagli 
oltre 1000 CV è brutale, infatti per la 
Revuelto la Lamborghini dichiara 2,5 
secondi per lo “0-100” e 7 secondi per 
lo “0-200”, oltre a una punta massima di 
oltre 350 km/h. In modalità solo elettrica 
si raggiungono invece i 140 all’ora, ma 
l’autonomia non è molta: solo 10 km 
prima che il V12 torni ad attivarsi. I freni 
carboceramici sono poderosi, anche 
perché aiutati dall’azione decelerante dei 
motori elettrici che recuperano energia 
ed è impressionante la reattività con cui 
l’avantreno si inserisce in curva, grazie 
all’effetto “torque vectoring” permesso 
dai motori elettrici anteriori, mentre il 
retrotreno autosterzante aumenta la 
stabilità e la maneggevolezza in curva. 
Il peso a secco, nonostante la complessità 
meccanica, rimane sotto i 1800 kg 
grazie alla struttura in carbonio. Non è 
comunque poco per una supersportiva. 
Ma le sospensioni attive fanno un gran 
lavoro e sul misto la Revuelto  
è progressiva, si guida in modo naturale  
ed è facile da correggere se si esagera. 
Il prezzo, naturalmente, è spaventoso 
come tutto il resto e supera allegramente 
i 500 mila euro. Ma le possibilità di 
personalizzazione sono infinite e le si 
pagano a peso d’oro, quindi caricare altri 
100 mila euro di optional è un gioco da 
ragazzi.� 

ALIMENTAZIONE:� benzina hybrid

CILINDRATA:� 6.498 cc

POTENZA:� 1.015 CV

COPPIA MASSIMA:� 725 Nm

TRAZIONE:� integrale

CAMBIO:� autom doppia frizione 8 rapp.

DIMENSIONI:� 4,950X2,030X1,160 mm

VELOCITÀ:� oltre 350 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:� 2,5 secondi

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:� 517.000 Euro

IN BREVE

Il 12 cilindri della Revuelto mantiene lo schema e il frazionamento 
più cari alla tradizione della Casa di Sant’Agata Bolognese, 

però è completamente nuovo rispetto a quello della precedente 
Aventador. Dei tre motori elettrici che lo coadiuvano uno è posteriore 
e collegato al V12 stesso attraverso il cambio, gli altri due invece sono 
montati davanti, uno per ciascuna ruota, per consentire una gestione 
perfetta della motricità in curva. E per ridurre le dimensioni e il peso 
del cambio, non c’è un retromarcia tradizionale. Che però è permessa 
proprio dall’azione dei motori elettrici. 

 MISSILE CON QUATTRO MOTORI
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DACIA DUSTER 4X4

L’avventura essenziale 
è dietro l’angolo
Una 4x4 proposta  al prezzo giusto con tutto quello che serve può essere la compagna 
di esperienze non convenzionali. Come una salita a 1.800 metri sulle Alpi francesi 
Testo di Valerio Boni

Itempi del low cost, quando nei 
primi anni di commercializzazione 

le Dacia attingevano a piene mani 
dai magazzini Renault sono ormai 
un ricordo. Oggi la parola d’ordine 
è essential, usata per definire 
l’allestimento di accesso alla gamma 
dei vari modelli, che combinano una 
dotazione che non impone rinunce a 

quel che è irrinunciabile in termini di 
comfort e di sicurezza, e un prezzo 
giusto. Ma la cosiddetta essenzialità 
non rappresenta un ostacolo, non pone 
limiti all’utilizzo. Anche quando si 
parla di fuoristrada. Può così capitare 
che una Duster 4x4 (con prezzi a 
partire dai 22.900 euro dell’allestimento 
Expression, fino ai 25.050 dell’Extreme) 

diventi a tutti gli effetti una compagna 
di avventura. Un’avventura che non 
impone necessariamente la trasferta 
in un continente più esotico, si può 
trovare dietro l’angolo. Sulle Alpi 
francesi della Savoia per esempio.
Basta varcare il confine, raggiungere 
Ginevra e proseguire verso sud, in 
direzione Albertville, procedendo tra 

Nella foto in alto, la Duster impegnata nella salita al rifugio, qui sopra momenti indimenticabili della serata “essenziale” Sopra a sinistra, l’interno dello shelter più esclusivo, con letto matrimoniale e finestra panoramica sul Monte Bianco

continui saliscendi fino al piazzale di 
partenza degli impianti di risalita di La 
Sambuy.
Se fino a qui, a 1.150 metri di quota 
può arrivare chiunque, con ogni tipo 
di veicolo, per salire a 1.830 metri le 
alternative non sono molte: a piedi, 
in mountain bike o con una 4x4. La 
strada non è solo sterrata, in molti 
tratti i sassi smossi complicano la 
marcia anche a un’auto dotata di una 
semplice trazione integrale. Ma non 
servono nemmeno marce ridotte e altre 
dotazioni di auto molto più costose, 
bastano due comandi che fanno parte 
della dotazione “essenziale” della 
Duster, che bloccano il differenziale 
centrale ed escludono il controllo della 
trazione per prendere. 
Tornante dopo tornante il panorama 
si apre, fino a raggiungere il rifugio 
Là Haute. Una meta essenziale, 
visto che qui si dorme negli shelter, 
moduli in metallo che nel secolo 
scorso erano utilizzati come bivacchi 
nelle spedizioni polari. Dentro non 
c’è molto, un letto e poco altro, ma 
può capitare che venga assegnato lo 
shelter più esclusivo, quello con la 
parete panoramica con vista sul Monte 
Bianco. La cena non può che essere 
a tema, zuppa del giorno, salsicce 
nostrane, patate e birra artigianale, 
però c’è anche spazio per piccoli lussi 
che qui hanno un sapore speciale: 
come l’hot pot norvegese, la grande 
tinozza in legno con acqua a 40 gradi 
per godersi uno spettacolo molto più 
che a cinque stelle. Così, rigenerati 
dall’immersione nell’essenzialità, il 
giorno seguente si può tornare a valle 
sfruttando un altro piccolo “trucco” 
da 4x4, il dispositivo elettronico che 
controlla la velocità sulle discese più 
ripide e con meno aderenza, senza 
richiedere l’uso dei freni.� 
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INCIDENTI STRADALI:
MAI ABBASSARE LA 

GUARDIA 
Il fenomeno della sinistrosità stradale è tornato prepotentemente di recente sulle prime pagine di tutti 

i giornali per alcuni incidenti eclatanti che hanno colpito l’opinione pubblica. Eppure i numeri sono 
da tempo tragici e preoccupanti. E’ quindi mancata una generale consapevolezza che doveva tener desta 
l’attenzione di tutti, a partire dall’illusoria diminuzione dei decessi sulle strade negli anni 2020 e 2021. 

La Commissione Mobilità Ac Milano prosegue nella sua attività di analisi e di proposta fornendo 
spunti di riflessione e soluzioni. Nelle pagine precedenti della rivista avete trovato l’esame 

delle ultime modifiche al codice della strada, di seguito alcune risposte ai perché l’Italia non ha 
rispettato gli obiettivi europei di diminuzione dell’incidentalità e una valutazione sull’importanza della 

manutenzione delle strade – spesso molto trascurata - ai fini della sicurezza stradale

DOSSIER MOBILITÀ 2023 

A cura di Paolo RedaelliCOMMISSIONE MOBILITÀ ACM
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Fra il 2010 e il 2020 l’obiettivo europeo 
di riduzione dei morti sulle strade era 

il 50%. L’obiettivo in Italia non è stato 
raggiunto, nonostante la circolazione 
ridotta a causa pandemia abbia limitato 
all’8% il deficit puntuale rispetto 
all’obiettivo, invece del 27% tendenziale. 
Fallire l’obiettivo ci è costato circa 3500 
morti e 7 miliardi di Euro.
Il nuovo obiettivo, stabilito dal 
Parlamento Europeo, è una riduzione 
del 50% dei morti e dei feriti gravi entro 
il 2030, che significherebbe salvare in 
Italia circa 8000 morti e un numero di 
feriti gravi che, non essendo sempre 
selezionati nelle statistiche nazionali, 
non sappiamo quantificare. Il relativo 
risparmio economico è stimabile fra i 20 
e i 30 miliardi di Euro.
Occorre però osservare l’andamento 
tendenziale del consuntivo dei morti 
(Fig.1), per notare il progressivo 
rallentamento fino all’annullamento 
dei miglioramenti, statisticamente 
probabile a partire proprio dal 2020.
Poiché dal 2013 in poi le azioni 

SICUREZZA STRADALE IN ITALIA E OBIETTIVI EUROPEI
(per quali ragioni non li stiamo rispettando)
L’insufficienza delle strategie messe in campo per contrastare 
la sinistrosità stradale può costare complessivamente alla nostra Nazione 
migliaia di morti e decine di miliardi di euro di costi sociali
Testo di ing. Lorenzo Rosti Rossini, Commissione Mobilità AC Milano



MONDO AUTOMONDO AUTO

QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

La Serie 5, giunta all’ottava generazione, 
cresce nelle dimensioni e si arricchisce 

di due versioni elettriche. La più 
performante ha 601 CV e la trazione 
integrale grazie ai motori anteriore e 
posteriore. Nella guida le sospensioni 
con controllo elettronico e le barre 
stabilizzatrici attive mascherano bene il 
peso, superiore di circa mezza tonnellata a 
quello delle versioni a gasolio. Nel silenzio 
totale scatta con violenza raggiungendo 
velocità impensabili in pochissimo 
spazio. Promette un’autonomia di oltre 

500 km e non è regalata perché costa ben 
30 mila euro più della diesel. Volendo, 
però, nella gamma a “emissioni zero”, c’è 
un’altra elettrica con motore posteriore 
singolo da 340 CV, che è comunque molto 
rapida e comincia da 74.400 Euro.

IN BREVE
MOTORI� ELETTRICI (2) 

DIMENSIONI � 506/190/151 CM

PREZZO� 100.200 EURO

BMW I5 M60 XDRIVE
È COMODA, ELETTRICA 
E SCATTA COME UNA FURIA 

La Roma è alla base della gamma Ferrari 
ma è ritenuta da molti il modello 

più elegante della produzione attuale. 
E la nuova versione aperta è ancora più 
seducente. Torna alla capote in tela, che 
non veniva più utilizzata da 50 anni,  
e questo permette di risparmiare sul peso 
rispetto al tetto apribile rigido. Il telaio  
è per gran parte disegnato appositamente 
e non semplicemente ripreso da quello 
della coupé. Nonostante i 620 CV resta la 
Ferrari meno estrema e più equilibrata, 
perché bilancia prestazioni e confort, per 

ottenere una versatilità superiore a quella 
degli atri modelli e dietro può ospitare 
due bambini. È facile da guidare, ha uno 
sterzo molto preciso, un cambio di velocità 
rapidissimo e un motore che dà risposte 
immediate fin dai regimi più bassi.

IN BREVE
MOTORE� 3.9 BZ 

DIMENSIONI � 466/197/131 CM

PREZZI � 250.000 EURO

È   la prima suv completamente elettrica 
della Honda. La linea richiama molto 

da vicino quella della sorella ibrida H-RV 
ma la piattaforma è specifica  
e progettata appositamente per i modelli 
solo a batteria. Le proporzioni la fanno 
sembrare più compatta di quanto non sia, 
ma questo si ripercuote favorevolmente 
sull’abitabilità, che è abbondante anche 
dietro. La capacità del bagagliaio, invece, 
è nella norma. All’interno c’è uno schermo 
centrale touch da 15,1 pollici, decisamente 
grande ma anche molto intuitivo  

e fruibile. I 204 CV permettono prestazioni 
molto vivaci ma non brusche come altre 
elettriche ed è molto piacevole da guidare, 
maneggevole e rapida, quasi sportiva nel 
modo di guadagnare velocità.  
L’autonomia promessa è di 412 km.

IN BREVE
MOTORE� ELETTRIC0

DIMENSIONI � 439/179/158 CM

PREZZI � DA 54.700 EURO

HYUNDAI KONA 
ELECTRIC

FERRARI ROMA SPIDER

È NATA PER ESSERE 
A BATTERIE E SI SENTE

IL CAVALLINO PIÙ CALMO 
ED ELEGANTE

La seconda generazione della Kona  
è stata pensata da subito per essere 

elettrica, poi il progetto è stato adattato 
anche ai motori termici e ibridi. E, in 
effetti, sorprende per l’equilibrio generale. 
L’abitabilità è esaltata dal pianale piatto  
e dai sedili di spessore ridotto per occupare 
meno spazio, mentre il divano è ampio  
a sufficienza per accogliere tre persone.  
È offerta con due motori (156 e 217 CV)  
e due tipi di batteria per autonomie di  377 
e 514 km che, specie in quest’ultimo caso, 
sono davvero tanti. La coppia non  

è stata aumentata rispetto alla generazione 
precedente per limitare i pattinamenti, ma 
la spinta è abbondante e costante. E la 
frenata e la tenuta di strada sono notevoli. 
La dotazione di sistemi di sicurezza  
è al top, come da tradizione Hyundai.

HONDA E:NY1
PIÙ GRANDE DI QUANTO 
SEMBRA E MOLTO COMODA

IN BREVE
MOTORE� ELETTRICO

DIMENSIONI � 436/183/157 CM

PREZZI � DA 42.000 EURO
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messe in campo non hanno ottenuto 
effetti, l’andamento tendenziale 
dimostra l’insufficienza delle strategie 
avviate nel passato decennio, non solo 
ai fini dell’obiettivo 2020, ma anche 
nell’ottica degli obiettivi futuri.

DA UN FALLIMENTO ALL’ALTRO?
Del fallimento dell’obiettivo 2010-2020 
non ci risulta sia stato dato adeguato 
rilievo né   analizzate tutte le cause e 
responsabilità (salvo l’ovvio addebito 
al comportamento degli utenti della 
strada), il che significa che nemmeno 
sono state poste le basi solide per il 
raggiungimento dell’obiettivo 2030.
Si potrebbe trarre la conclusione che gli 
obiettivi UE siano solo degli annunci 
senza valore impositivo per i Governi 
e le Amministrazioni. Quindi le 3500 
vittime, gli oltre centomila feriti e la 
perdita di oltre 10 miliardi di Euro 
consuntivati sono da considerare un 
inconveniente inevitabile e similmente 
le perdite future.
Il problema è che il metodo tradizionale 
per migliorare la sicurezza stradale non 
sembra cambi per il futuro: qualche 
stima superficiale sulle cause principali, 
qualche inseverimento del codice della 
strada e qualche appello alla prudenza. 
Senza peraltro aver dimostrato che i 
trasgressori delle regole precedenti 
sono stati sistematicamente sanzionati 
e che questo ha prodotto dei risultati 
tangibili. 
Anzi, negli ultimi anni abbiamo 
assistito ad una incosciente promozione 
dell’uso di mezzi vulnerabili e 
pericolosi, come le bici e i monopattini, 
in un mix di traffico sempre più 
intricato, senza un’adeguata 

valutazione del rischio conseguente.
Eppure la procedura razionale, quando 
si fallisce un obiettivo, è: analizzare 
tutte le cause, selezionare interventi 
correttivi, applicarli monitorandone 
l’effetto individuale, correggerli e 
ripetere il loop fino a riagguantare 
l’obiettivo.

INDIVIDUARE LE CARENZE PER 
DEFINIRE POLITICHE 
E INTERVENTI PIÙ EFFICACI
Al contrario, sembra che la procedura 
applicata abbia diverse carenze:

1) Cause degli incidenti e della loro 
gravità: in assenza di riscontri oggettivi 
(con buona pace delle scatole nere 
e connessioni gps installate e non 
utilizzabili per la privacy) si registra 
solitamente una sola causa principale 
per incidente, sistematicamente 
attribuita ad un utente della strada. 

2) Le circostanze/cause concorrenti, 
quali inadeguatezza delle strade (come 
ad esempio destinazione, dimensioni, 
configurazioni, pavimentazioni, 
visibilità, intersezioni, segnaletica, 
possibilità di sosta e di consegne), non 
vengono considerate un problema da 
risolvere per la viabilità sicura, ma 
solo una ragione per promuovere una 
forzosa riduzione dell’utilizzo del 
veicolo privato, in contrasto con tutte le 
evidenze sociali di mobilità.

3) Interventi correttivi: sui 
comportamenti degli utenti il metodo 
privilegiato è quello di lanciare appelli, 
aumentare i vincoli e inasprire le 
sanzioni. I difetti fondamentali di 

questi interventi restrittivi sono due: 
a) non discendono da una analisi 
monitorata dei comportamenti 
pericolosi, perché di fatto le sanzioni 
comminate coprono una percentuale 
irrilevante delle infrazioni commesse 
(di solito si limitano alle infrazioni 
facilmente rilevabili e poco contestabili 
come l’eccesso di velocità o il divieto 
di sosta); b) non monitorano i benefici 
conseguiti a fronte degli interventi 
attuati.

4) Interventi sul sistema stradale: se si 
escludono gli interventi conseguenti a 
stragi o fenomeni di grande rilevanza 
mediatica, non esiste neppure 
un’analisi sistematica dei rischi e dei 
miglioramenti possibili e quindi si 
registra solo un’azione minima di 
manutenzione. Anzi, si notano azioni 
promosse da altri criteri (es. pseudo 
sociali, ludici, ambientali) in palese 
contrasto con la sicurezza viabilistica 
(es. piantumazioni che restringono le 
carreggiate o ostacolano la visibilità, 
déhors che espellono i pedoni dai 
marciapiedi, ecc. ecc.)

5) Monitoraggio: sta di fatto che il 
maggior deterrente contro l’infrazione, 
cioè la probabilità di essere sanzionati, 
non viene sistematicamente applicato in 
milioni di infrazioni pericolose e questo è 
in palese contrasto non solo con la logica, 
ma anche con le richieste dei cittadini 
prudenti e con le raccomandazioni del 
Parlamento europeo.
Manca inoltre una organizzazione 
nazionale multidisciplinare 
per la sicurezza: nonostante le 
raccomandazioni del Parlamento 
europeo, non si registrano iniziative 
per far interagire sinergicamente 
le strutture amministrative dello 
Stato, delle Regioni, dei Comuni, Le 
forze di Polizia, le Associazioni e le 
Rappresentanze degli utenti della 
Strada, le Associazioni di supporto, 
protezione civile, volontariato, allo 
scopo di selezionare azioni condivise 
finalizzate al raggiungimento degli 
obiettivi di sicurezza.
Le competenze nazionali sul comparto 
non vengono sistematicamente messe 
“in rete”.
Quanto sopra fa ritenere che, in assenza 
di un nuovo approccio per l’obiettivo 
2030, anche in questo caso il fallimento 
italiano sarà clamoroso, con buona pace 
degli 8000 morti probabili, delle decine 
di migliaia di feriti gravi e dei 20 o 30 
miliardi di Euro bruciati. � 
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La strada offre ogni 
giorno, purtroppo, nuovi 

spunti di dibattito (tanto) e 
riflessione (poca) a seguito 
degli importanti incidenti 
rubricati, per i loro esiti, 
nella cronaca nera.
La tragedia di Mestre 
ed i recenti investimenti 
mortali di pedoni e ciclisti a 
Milano hanno molto colpito 
l’opinione pubblica, che sta 
acquisendo (finalmente) 
consapevolezza che 
l’infrastruttura può essere 
critica anche se non crolla. 
Con il tragico evento di 
“Genova” è stato aperto 
il capitolo “ponti” e da 
allora ci si è focalizzati 
prevalentemente su di essi, 
al punto da scatenare una 
massiccia campagna di 
monitoraggio e messa in 
sicurezza - che ha invero 
interessato anche molte 
gallerie - ancora in pieno 
sviluppo. 
E delle altre parti della 
strada cosa ne è stato? 
Doveva purtroppo verificarsi 
un tragico evento per 
aprire un secondo capitolo, 
quello delle barriere di 
sicurezza, constatando 
che il problema della loro 
inadeguatezza (che include 
anche la presenza di varchi) 
non è locale ma diffuso su 
tutto il territorio nazionale, 
senza particolari distinguo. 
Analogamente, dovevamo 
registrare investimenti 
di ciclisti e pedoni per 
comprendere i rischi degli 
angoli non visibili dei mezzi 
pesanti e degli autobus e 
della scarsa compatibilità 
nello stesso habitat, se 

CHI SI OCCUPA DELLE STRADE?
Solo i sinistri eclatanti suscitano clamore mediatico. Le quotidiane morti 
in strada quasi sempre non fanno accendere i riflettori dei mass media. 
Vengono così colpevolmente ignorate molte cause ricorrenti. Prima fra tutte
la scarsa manutenzione delle infrastrutture.

QUESTIONI DI (IN)SICUREZZA STRADALE

Testo di prof. Maurizio Crispino, Commissione Mobilità AC Milano

DOSSIER MOBILITÀ 2023 

non opportunamente 
regolamentato, delle diverse 
forme di mobilità.
A fronte di tanto interesse, 
le quotidiane morti in 
strada - che dipendono 
dalla scarsa manutenzione 
della pavimentazione, della 
segnaletica, del verde, ecc 
- non hanno invece ancora 
fatto accendere i riflettori  
dei mass media perché 
limitate - purtroppo - ad 
alcune unità giornaliere, 
evidentemente non 
sufficienti a generare 
clamore. Non possiamo 
immaginare che servano 
altre tragedie per aprire 
gli altri “capitoli” della 
manutenzione stradale, 
potendo e dovendo 
bastare il giornaliero 
stillicidio di eventi nefasti. 
In proposito, sembra 
sfuggire che, diversamente 
da quanto accade per il 
trasporto aeroportuale 

e ferroviario, il sinistro 
stradale grave, da clamore 
mediatico, è anticipato e 
seguito, giornalmente e 
costantemente, da altri eventi 
gravi, solo apparentemente 
“minori”, in quanto ciascuno 
con perdite di vite umane 
e con feriti, in numero, 
purtroppo però, quasi 
sempre non sufficiente ad 
assurgere all’ “onore” delle 
cronache. Dei 3159 morti in 
Italia del 2022, quasi nove 
al giorno, una quota non 
trascurabile, stimabile dal 20 
al 30% (il dato è incerto posta 
la non facile individuazione 
esaustiva delle cause e 
delle concause), è dovuta a 
carenze dell’infrastruttura, 
il che significa circa 2 morti 
al giorno, la quasi totalità 
dei quali non ha, però, come 
dicevamo, visibilità di rilievo 
e non contribuisce pertanto 
a sensibilizzare l’opinione 
pubblica.

CARATTERISTICHE 
E PRESTAZIONI DELLE 
INFRASTRUTTURE 
VENGONO DA PIÙ PARTI 
TRASCURATE
Il trend del numero di morti 
da incidenti stradali, negli 
ultimi anni, da un sostanziale 
appiattimento, già di per sé 
“negativo”, segna ora una 
controtendenza in crescita. 
Diverse sono le cause, in 
gran parte ascrivibili a 
comportamenti scorretti 
ed illeciti, alla distrazione, 
all’uso di alcol e droghe, 
allo scarso rispetto delle 
regole di prudenza. Non 
solo. Nei centri urbani è in 
atto la transizione “forzata” 
verso forme di mobilità 
più moderna e sostenibile, 
cosiddetta leggera (o dolce); 
la transizione, come noto, 
sta avvenendo mettendo 
a disposizione degli utenti 
biciclette, monopattini e 
scooter elettrici. Nulla di 
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male (anzi) se gli enti che 
promuovono l’utilizzo di 
questi mezzi (attraverso 
società di noleggio) si 
preoccupassero di rendere 
disponibili - contestualmente 
ai mezzi – anche delle strade 
e delle intersezioni adeguate a 
queste forme di mobilità, per 
geometria, spazi, segnaletica, 
pavimentazioni, visibilità, 
ecc. Non è sempre così. Il 
problema è fin troppo grande, 
e forse è questo il motivo per 
cui sembra non essere colto 
non solo dagli enti gestori e 
proprietari delle reti stradali, 
ma anche dal legislatore, 
impegnato a normare i 
veicoli ed i comportamenti 
di guida su questi mezzi, 
invero attraverso una non 
condivisibile logica di 
“normazione per iterazioni 
successive”, trascurando di 
normare le caratteristiche, 
le prestazioni e soprattutto 
i livelli di servizio 
dell’infrastruttura. Né i 
gestori delle infrastrutture 
intendono porre rimedio a 
tale vuoto normativo dandosi 
degli standard. 
Ci troviamo dunque davanti 
ad una situazione alquanto 
anomala: i mezzi vengono 
posti a disposizione degli 
utenti, funzionanti e rispettosi 
delle norme di settore, 
mentre l’infrastruttura (ed in 
particolare la pavimentazione) 
su cui tali mezzi circolano 
non risponde a specifiche 
norme per queste forme 
di mobilità. Facciamo un 
esempio. I monopattini sono 
molto sensibili alle irregolarità 
della pavimentazione, che 
generano accelerazioni 
e perdite di stabilità. Le 
accelerazioni diventano forti 
in presenza di pavimentazioni 
irregolari ed all’aumentare 
della velocità, eppure i 
limiti di velocità imposti 
ai monopattini dalla 
legge non hanno in alcun 
conto la regolarità della 
pavimentazione né tanto 
meno le accelerazioni del 
mezzo, al crescere delle 
quali dovrebbe attivarsi una 
limitazione della velocità. 

Nulla di tecnologicamente 
complesso eppure del tutto 
sfuggito alla filiera, dal 
legislatore, al gestore stradale, 
alle società di noleggio. 
Nè peraltro riscontriamo 
limiti alle irregolarità della 
pavimentazione, laddove 
diverse e numerose sono 
le previsioni di tutt’altra 
natura, che dunque non 
attengono all’infrastruttura. 
E neanche queste previsioni 
si possono definire del tutto 
condivisibili. Si pensi al casco, 
che diventerà obbligatorio per 
tutti: non può rappresentare 
la soluzione, posto che a 20 
km/h (la massima velocità 
ammessa) l’impatto della 
testa, ancorché protetta, può 
risultare fatale (per dare 
un’idea corrisponde ad una 
caduta dall’alto, da circa 1,50 
m). A questo punto si può 
confidare solo nell’utente, 
nella sua abilità di guida e nel 
suo senso di responsabilità nel 
rispettare le norme, adottando 
una guida prudente e 
consapevole degli enormi 
rischi che corre. Ma anche 
questa speranza rischia di 
essere mal riposta ricordando 
che il monopattino è 
guidabile anche da utenti 
privi di patente o patentini, 
quindi in assenza della 
conoscenza delle regole 
basiche. Su tali premesse, 
non sembra possa essere 

scartata a priori l’ipotesi 
che i monopattini possano 
essere condotti con maggiore 
sicurezza sui marciapiedi, 
almeno nelle ore notturne e 
solo se i flussi pedonali sono 
praticamente nulli (vi sono 
tante situazioni di questo 
tipo). La velocità massima 
consentita nelle aree pedonali, 
inoltre, non dovrebbe essere 
fissata in 6 km/h ma a 
“passo d’uomo”: i 6 km/h 
non sono infatti rilevabili 
dalle pattuglie (ammesso 
che ve ne siano dedicate 
a questi scopi) e pertanto 
non sanzionabili; nelle aree 
pedonali dovrebbe essere 
altresì tenuta dal monopattino 
una distanza di almeno 1 
m dai pedoni. Sarebbe una 
misura di protezione rispetto 
all’interferenza monopattino-
pedone che abbiamo peraltro 
già imparato ad assumere con 
la pandemia (pertanto nulla 
di nuovo o di complesso).

UNA DASPO COME 
DETERRENTE?
Ovvio che tutti gli assunti 
stanno in piedi se è 
concreta la possibilità che 
i comportamenti scorretti 
vengano sanzionati: in questo 
contesto chi scrive ha già da 
tempo proposto di prevedere 
una sorta di “daspo” per 
gli utenti registrati che si 
sono resi responsabili di 

DOSSIER MOBILITÀ 2023
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irregolarità nella condotta 
del mezzo. L’impossibilità di 
noleggiare un monopattino 
(o altro mezzo) per un 
anno o più potrebbe infatti 
rappresentare un valido 
deterrente.
Infine, in tema di (in)sicurezza 
non possiamo non citare i 
percorsi ciclabili di “nuova 
generazione” che tanti dubbi 
stanno destando, posto che 
sono stati “forzosamente” 
collocati all’interno di strade 
non concepite per ospitarli 
e che devono, comunque, 
garantire sia la mobilità 
veicolare che spazi per la 
sosta. E così, tra l’altro, la 
svolta a destra dei veicoli è 
diventata pericolosa perché 
va ad intersecare i ciclisti che 
marciano - “nascosti” - dietro 
la fila di auto in sosta.
Traendo le conclusioni 
da queste sintetiche 
considerazioni, risulta 
evidente che l’attuale 
situazione vede diverse e 
rilevanti criticità in tema 
di sicurezza stradale. Oltre 
l’atavica scarsa manutenzione 
(circa la quale andrebbero 
fatte importanti riflessioni in 
relazione all’attuale modello 
gestionale delle strade, 
integralmente da rivedere), 
e le norme sui veicoli e sui 
comportamenti (al momento 
insufficienti – si pensi anche al 
diffuso fenomeno dei delivery 
su bici elettriche, prive di 
luci accese, spesso contro 
mano e circolanti anche sui 
marciapiedi) rileviamo la 
mancanza di norme sulla 
qualità delle infrastrutture 
(pavimentazioni, segnaletica, 
ecc), quelle stesse 
infrastrutture che i gestori 
vorrebbero vedere percorse 
da crescenti flussi di mobilità 
dolce. Il legislatore dovrebbe 
prendere atto del contesto 
di altissimo rischio che si 
è delineato, intervenire 
rapidamente e drasticamente, 
supportando possibilmente 
le proprie valutazioni anche 
con le conoscenze scientifiche 
in materia (come ad esempio 
quelle derivanti dall’analisi 
del rischio). � 

PATENTE SCADUTA? SVOLTA
CON ACI!

ACI ti dà anche quello che non immagini.

DA NOI PUOI RINNOVARE LA PATENTE
GRAZIE ALLA PROFESSIONALITÀ
E ALL’AFFIDABILITÀ DEI NOSTRI CONSULENTI.
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MOTO BMW R 1300 GS

Sua maestà è tutta 
nuova e detta legge
Si è fantasticato molto sulle forme e sulle caratteristiche di quella che è la moto più 
attesa del 2024. Il primo test conferma che il salto generazionale è evidente

Testo di Valerio Boni

Appare inevitabile che molte delle 
moto che nasceranno nei prossimi 

anni si ispireranno a questa. Da 
tempo le BMW GS sono in testa alle 
classifiche e la sensazione è che le 
novità introdotte dalla nuova R 1300 
siano destinate a prolungare questa  
posizione privilegiata. Presentata 
di recente, segna a tutti gli effetti il 
passaggio a una nuova generazione, 
introduce molto di più del semplice 
aumento di cilindrata di potenza e 
di coppia rispetto alla precedente 
1250. Ci sono oggi 9 cavalli in più, 
che alzano la soglia a 145 e la coppia 
passa da 143 a 149. Nm. Ma c’è altto, 
il peso del boxer è sceso di 3,9 kg, 6,5 
se si considera l’intero powertrain. 
Elementi importanti che tuttavia sono 
superati dalla totale riprogettazione 
del motore, che è oggi più corto, meno 

IN BREVE
MOTORE:  	 due cilindri boxer,
	 quattro tempi. 
	 1.300 cc, 145 CV

DIMENSIONI:	 lungh. 2.212 mm, 
	 sella 850/870 mm,
	 peso 237 kg

CAMBIO: 	 quick shifter 
	 a 6 rapporti �

  PREZZO: 	 DA 20.850 EURO

Più snella, agile e leggera, conferma le doti di moto polivalente, a suo agio su 
asfalto come sulla terra. Grazie soprattutto alle sospensioni elettroniche DSA

ingombrante, quindi ha consentito di 
realizzare una GS più compatta. 
Nonostante le prestazioni siano 
le più elevate in 43 anni di vita di 
un modello nato con la R 80 GS, la 
1300 appare meno imponente e più 
facilmente avvicinabile anche 
da chi non è un motociclista 
esperto. Cambia praticamente 
tutto, a parte le dimensioni 
delle ruote rispettivamente 
da 19 e 17 pollici, ma 
non la polivalenza che 
permette potenzialmente di 
affrontare ogni percorso, da 
quelli urbani all’autostrada fino 
ai viaggi avventurosi in fuoristrada. 
Per meglio adeguarsi alle varie 
esigenze. La GS è proposta in quattro 
allestimenti a partire da 20.850 euro, 
che rappresentano i punti di partenza 
per ottenere personalizzazioni che 
vanno ben oltre quelle conosciute 
fino a oggi. Perché le configurazioni 
possibili non sono infinite, ma quasi. 
Si può scegliere tra due gruppi ottici 
anteriori, cupolini di altezze differenti, 
quattro tipologie di sella, cerchi a 
razze o a raggi. Oltre al kit da viaggio 
che comprende borse e bauletto 
elettrificati, vale a dire con luce di 
cortesia interna, presa USB e sistema 
di ancoraggio al telaio senza chiave 
che permette di montare, smontare, 
aprire e chiudere le valigie con un 
telecomando. In più a richiesta si 
possono avere gli Adas controllati dal 
radar, tre modalità di guida Pro che 
si aggiungono alle quattro standard: 
Eco, Rain Road ed Enduro. E poi ci 
sono le sospensioni elettroniche. Anche 
in questo caso il salto generazionale 
è pesante rispetto al recente passato. 
Il sistema DSA è più intelligente, 
gestisce la risposta delle sospensioni 

la riporta a 850 mm.
Già dai primi metri in sella si 
percepisce il cambiamento, a 
cominciare dal suono del motore, che 
a causa delle più recenti normative 
antinquinamento ha un timbro più 
ovattato, anche se la tonalità è quella 
tipica del boxer. La compattezza delle 
dimensioni esalta la maneggevolezza e 
il comportamento varia con decisione 
in funzione della modalità di guida 
selezionata.� 

arrivando a variare il passo delle molle 
automaticamente o in base alle scelte di 
chi guida. E per chi vuole il massimo 
c’è la versione Adaptive, che abbassa 
automaticamente l’altezza della sella 
a 820 mm quando la moto è ferma per 
facilitare le manovre e sopra i 50 km/h 

La nuova 1300 a confronto con la R 80, la moto 
che nel 1980 ha dimostrato contro ogni pronostico 

che una bicilindrica può essere polivalente
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SWANK RALLY

L’avventura nel 
giardino sotto casa
La formula del Rally di Sardegna è stata resa contemporanea aggiungendo una 
categoria riservata ai semplici appassionati. Ma i panorami restano affascinanti
Testo di Valerio Boni

La Dakar negli anni è cambiata. Si 
sono evolute le moto, l’elettronica 

ha stravolto la navigazione, ma 
soprattutto non è più fedele al percorso 
originale. Non parte più da Parigi e 
non arriva nel Senegal. Al contrario, il 
Rally di Sardegna che è quasi coetaneo 
della gara offroad più famosa del 
mondo, ha in parte cambiato il nome, 
ma non la destinazione. 
Nato nel 1985 dall’idea di Renato 
Zocchi, già campione italiano di 
motocross che dopo la partecipazione 
a un rally in Egitto ebbe l’intuizione 
di trasferire la formula per dare vita 
a un evento economicamente più alla 
portata di molti, si chiama oggi Swank 
Rally di Sardegna. Un’evoluzione 

determinata dalla collaborazione 
con Deus Ex Machina, il marchio 
australiano di abbigliamento di 
tendenza nel mondo del surf e della 
moto, che i milanesi amanti della 
movida conoscono per un sempre 
affollato locale in zona Isola. La 
competizione che negli anni Ottanta 
ha visto la partecipazione di grandi 
campioni internazionali, alla vigilia 
dei 40 anni di vita ha assunto una 
doppia personalità. Mantiene una 
sezione agonistica, ma c’è anche una 
categoria affrontabile in modo molto 
più rilassato, senza stress determinati 
dalle classifiche, perché i tempi delle 
prove speciali non sono presi dai 
cronometristi, ma in modo autonomo 

dai partecipanti, che segnano sulla 
tabella i tempi di partenza e arrivo. Per 
questi ultimi, c’è anche l’opportunità 
di scegliere in che modo seguire il 
percorso: con il caratteristico road 
book, che tramite simboli grafici indica 
la direzione da seguire a ogni bivio, 
oppure con l’aiuto di una traccia 
evidenziata da un navigatore GPS. 
Quel che più conta, è che tutti sono 
impegnati sugli stessi itinerari, anche 
se chi non è in gara per la vittoria 
ha il tempo per guardarsi intorno e 
apprezzare gli scenari che fanno da 
sfondo ai quattro giorni del rally.
Questa nuova formula funziona, lo 
conferma il numero degli iscritti che 
ogni anno si danno appuntamento 

Il rally sintetizzato in quattro immagini: un momento di riposo all’ombra prima di affrontare una prova speciale, 
i meccanici al lavoro, il roadbook, unico strumento per trovare la strada giusta, e uno scenario da sogno

al crossodromo del Ciglione della 
Malpensa, a due passi dall’aeroporto 
internazionale per le operazioni 
preliminari e per un prologo molto 
caratteristico. Oggi come allora, 
infatti, la prima classifica è decisa da 
una prova che si svolge in notturna, 
percorrendo un giro della pista nel 
buio più completo, rischiarato solo dal 
faro delle moto.
Poi, il giorno dopo, si parte per 
raggiungere Genova, dove è previsto 
l’imbarco per Olbia e la gara entra 
nel vivo. Con oltre 160 iscritti, tra 
campioni, personaggi di altri sport 
e semplici appassionati, l’edizione 
2023 ha confermato di soddisfare la 
rinnovata voglia di avventura, che il 
successo delle moto enduro e crossover 
continua ad alimentare. Perché per 
molti rappresenta l’occasione per 
uno scampolo di vacanza prima di 
affrontare un autunno e un inverno di 
lavoro, senza troppe preoccupazioni. 
Per partecipare non serve una 
supermoto, basta (anzi è la benvenuta) 
una vecchia enduro monocilindrica di 
qualunque cilindrata dimenticata nel 
box. E, con un po’ di fantasia, chiunque 
può trovare la sua dimensione 
all’andatura preferita, decidendo se 
affrontare i tratti più impegnativi, 
oppure imboccare la strada asfaltata 
e raggiungere direttamente l’hotel di 
fine tappa, concedendosi un rilassante 
bagno in piscina o in spiaggia.� 

Per partecipare può bastare 
una moto agile e leggera 
come la Honda CRF 300 L, 
ma anche una “mono” degli 
anni Ottanta
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SOGNO ROSSO SFUMATO 
La 94esima edizione del Gran 
Premio nel Tempio della 
Velocità è andata in archivio 
con il bis di Max Verstappen, 
imprendibile anche a Monza, 
così come nella maggior parte 
dei circuiti del Circus della 
Formula 1. Un sabato che 
aveva fatto sognare i tifosi del 
Cavallino Rampante con la 
pole position di Carlos Sainz, 
ma uno strapotere di una 
Red Bull, associato al pilota 
olandese, che ha ben presto 
eclissato ogni speranza e 
sogno di gloria. Sono bastati 
14 giri al 3 volte Campione 
del Mondo per passare 
lo spagnolo di Ferrari ed 
involarsi verso il successo. Di 
fronte alla marea rossa, sotto 
al podio più bello del mondo, 
Verstappen è stato affiancato 
dal suo compagno di team 
Sergio Perez, mentre Sainz, 
dopo un duello mozzafiato 
con Leclerc, è riuscito a 
godersi lo spettacolo dal 
terzo gradino del podio, non 
prima di aver causato qualche 
scompenso cardiaco sulle 
tribune.

UNA MACCHINA IN 
COSTANTE SVILUPPO 
Ma Monza e il suo Gran 
Premio non sono solo la 
gara, i tifosi e l’invasione di 
pista. C’è una macchina che 
in griglia non si schiera mai, 
quella dell’organizzazione. 
Perché per quei 3, ormai 4 
giorni che portano Monza al 
centro del mondo ce ne sono 
altri 361 di “sviluppo”. Dal 
“telaio” dell’organizzazione al 
“motore” fatto di persone che 
devono garantire le migliori 

FORMULA 1 PIRELLI GRAN PREMIO D’ITALIA 

Gimbo  “salta” in macchina

 La Ferrari di Sainz in pole position sotto le Frecce

Emozione al via

La immancabile marea rossa sotto al podio

prestazioni. Oltre 3500 
persone, nella settimana del 
Gran Premio, che formano il 
team più grande del Circus. 
Donne e uomini che devono 
garantire la buona riuscita 
di un evento che porta oltre 

Testo di Matteo Losa

Tu chiamale se vuoi eMONZioni

CONDIZIONI 
ESCLUSIVE
PER I SOCI

Prima della sottoscrizione leggere il set informativo disponibile in agenzia e su sara.it

SaraInvestoBene è la soluzione studiata su di te che vuoi dare ai tuoi investimenti una 
marcia in più, senza rinunciare alla cautela. Pensata per chi vuole far crescere adeguatamente 
il proprio capitale anno dopo anno con una soluzione solida e prudente.

SaraMultiValore racchiude il doppio vantaggio di un investimento 

variabile tra Gestione Separata e Fondi Interni puoi modellare le tue scelte in base alla 
tua propensione di rischio.

Qualunque sia il tuo progetto, con Sara Vita il tuo domani prende forma.

SaraInvestoBene
SaraMultiValore
Nuova vita ai tuoi investimenti.

Non ci si abitua mai a quell’esplosione di colore, all’improvviso boato per una pole position ottenuta 
all’ultimo respiro, per un sorpasso in staccata alla Prima Variante o alla Roggia. Non ci si abitua mai ed 
ogni volta è un’emozione da vivere sulle tribune, nei prati, allungando il collo per scrutare il più lontano 
possibile la sagoma delle vetture. L’attesa della partenza, le note dell’inno di Mameli, il passaggio delle 
Frecce Tricolori, quel silenzio surreale che precede lo spegnimento dei semafori. 1, 2, 3, 4, 5… e poi è 
finalmente Formula 1 Gran Premio d’Italia, è finalmente Monza.

rispondere presente. E ad 
un nubifragio di fine luglio, 
che ha messo a tappeto interi 
boschi, l’Autodromo ha 
risposto rimuovendo rami 
e tronchi, ma soprattutto, 
mettendo a dimora nuove 
piante. 

RED CARPET – Non sarà 
quello del Lido di Venezia, 
frequentato da Alpha 
Tauri pochi giorni dopo il 
Gran Premio d’Italia con il 
docufilm “Whatever it takes”, 
ma il Red Carpet monzese 
non ha nulla da invidiare 
a quello della Mostra del 
Cinema. Da Gimbo Tamberi, 
che deve aver preso un po’ 
troppo alla lettera il concetto 
di “saltare su una Formula 
1”, a Damiano David, 
frontman dei Maneskin, che 
agli “in ear” per sentire sul 
palco ha sostituito le cuffie 
della Scuderia Ferrari, sono 
molti i volti noti che hanno 
voluto essere presenti a 
Monza. Una passerella, una 
calamita, un giorno cerchiato 
in rosso sul calendario. E 
allora, cominciate a cerchiare 
in rosso anche il prossimo: 
95° Gran Premio d’Italia, 1 
settembre 2024. Monza vi 
aspetta.   � 

300.000 persone all’interno 
del circuito ricavato nel 
parco recintato più grande 
d’Europa. E se poi, come 
accaduto quest’anno, anche 
la natura decide di mettere 
alla prova, Monza deve 
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA 

Autunno monzese
Due belle gare prima del Rally finale a dicembre

Il “fenomeno” Antonelli colpisce anche a Monza

Un campionato cresciuto e diventato “maggiorenne” proprio a Monza

A cura di Matteo Losa 

Asole due settimane dal 
Formula 1 Pirelli Gran 

Premio d’Italia, l’Autodromo 
Nazionale Monza è stato 
teatro del secondo ACI 
Racing Weekend monzese 
del 2023. Il pubblico 
delle grandi occasioni ha 
accompagnato le 173 vetture 
che hanno animato la serie 
targata ACI Sport nel Tempio 
della Velocità. 6 le serie in 
pista, ma gli occhi erano tutti 
puntati sul presente e futuro 
del motorsport tricolore: 
Andrea Kimi Antonelli. 
Il talento bolognese, che 
poche settimane dopo si 
sarebbe laureato campione 
della Formula Regional 
European Championship 
by Alpine, non ha deluso le 
aspettative a Monza e, dopo 
una gara 1 in sordina, ha 
sferrato l’attacco vincente, 
centrando la vittoria in 
gara 2. Proprio il giovane 
talento dell’Academy 
Mercedes ha attirato 

Nella settimana che ha 
celebrato l’impegno 

dei “FIA Volunteers”, 
dedicata ai commissari e 
da tutti quei volontari che 
consentono lo svolgimento 
delle gare da parte dalla 
Federazione Internazionale 
dell’Automobilismo non 
poteva che essere un fedele 
compagno di viaggio come il 
GT Open International Series 
ad essere protagonista nel 
Tempio della Velocità. Sin 
dalla sua prima edizione nel 
2006, la serie guidata dallo 
spagnolo Jesus Pareja, ha 
sempre avuto l’Autodromo 
Nazionale Monza nel suo 
calendario, raggiungendo 
nel 2023, la “maggiore età” 
con l’edizione numero 18. 
A mettere il proprio sigillo 
nelle due gare sul tracciato 
brianzolo sono state la 
Lamborghini di Oregon 
Team guidata dal francese 
Pierre Louis Chovet e dal 
tedesco Maximilian Paul e 
la Mercedes AMG GT3 di 
SPS Automotive condotta 
dall’irlandese Reece Barr 
e dal sudafricano Mikaeel 

ACI RACING WEEKEND 

GT OPEN INTERNATIONAL SERIES  

NEL SEGNO DI KIMI

COMPAGNI DI VIAGGIO

16/17 SETTEMBRE

Pitamber. Tanti i piloti italiani 
che da tempo scendono in 
pista nella serie iberica, da 
anni al vertice nel panorama 
internazionale delle vetture 
GT3, come Riccardo Agostini 
e Nicola Marinangeli che, in 
gara 2, hanno visto sfumare 
la vittoria per una penalità  
di 3 secondi con la nuova 
Ferrari 296 GT3 di AF Corse. 
In pista non sono mancate  
le emozioni nemmeno 
nel TCR Europe, la serie 
continentale di WSC. Alle 
vittorie del belga Pauwels 

su Audi RS3 e dell’estone 
Volt su Honda Civic ha 
risposto per ben due volte 
Nicola Baldan con l’Audi 
RS3 in versione Tricolore di 
Comtoyou.  
Il pilota veneto, tra i più 
esperti nelle serie turismo, 
non è riuscito a centrare la 
vittoria nella gara di casa, 
ma si è messo in luce nel 
Tempio della Velocità. 
Sull’asfalto monzese sono 
andate in scena anche le gare 
dell’Euroformula Open che 
hanno visto le vittorie di 

23/24 SETTEMBRE

l’attenzione nel paddock 
monzese, dimostrandosi 
ancora una volta campione 
anche nella disponibilità 
con i suoi fans. Ma non 
solo Antonelli a Monza con 
la gara del tricolore Gran 
Turismo Endurance che 
ha visto la vittoria della 
BMW M4 di Ceccato Racing 
con Stefano Comandini, 
Marco Cassarà e Alfred 

Nilsson. In pista anche i 
giovanissimi della neonata 
Euro4 Championship, la 
serie di respiro continentale, 
affiancata all’Italian F4 
Championship. Nel Tempio 
della Velocità la doppietta 
del polacco Kacper Sztuka 
e la vittoria del britannico 
Arvid Lindblad non hanno 
oscurato l’ottima prestazione 
del figlio d’arte Brando 

Badoer, due volte sul podio 
con un secondo e un terzo 
posto. Spettacolo e lotte nel 
TCR Italy, che ha visto ben 
40 vetture al via e le vittorie 
di Franco Girolami e Niels 
Langeveld e nella Porsche 
Carrera Cup Italia, la serie 
monomarca della casa di 
Stoccarda che è sempre più 
punto di riferimento a livello 
internazionale sia come 
numeri che come qualità dei 
piloti in pista. La doppietta 
di Larry Ten Voorde ha 
lanciato l’olandese verso 
la conquista del titolo con 
la 911 del team guidato da 
Enrico Fulgenzi. Ancora 
una volta il fine settimana 
di ACI Sport è riuscito ad 
attirare migliaia di persone 
sulle tribune e nel paddock 
dell’Autodromo Nazionale 
Monza, grazie all’ingresso 
gratuito e alla possibilità di 
avere un contatto diretto 
con i piloti e i personaggi 
che hanno fatto la storia del 
motorsport. Un weekend di 
passione e competizione.� 

In alto, le monopsto della Formula Regional europea. Sopra la partenza delle GT Endurance In alto: GT3 “sparse” in Variante.  Sopra, foto ricordo del personale che supporta le gare

Leon, del figlio d’arte Charlie 
Wurz e di Dufek, della GT 
Cup Europe, della Porsche 
Carrera Cup France e della 
sempre attesissima Boss GP, 
la serie che porta in pista 
le monoposto del recente 
passato. Il fine settimana del 
GT Open International Series 
è stato anche l’occasione per 
la consegna del premio Gian 
Luca Valt, assegnato nel 2023 
ai Commissari di Percorso 
che, nel corso del weekend, 
hanno potuto tenere il trofeo 
in postazione con loro.  � 
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In fondo è facile attribuire l’appellativo 
di leggenda. Ma pochi poi lo sono. 
Però Alberto Ascari, il campione 

milanese di Formula 1, se lo è meritato 
in pieno. Sempre grande in tutta la 
sua attività sportiva, un autentico eroe 
cavalleresco senza paura. Ma anche un 
uomo dotato di umanità e umiltà, doti 
che la maggior parte dei piloti dei giorni 
nostri si sognano. Quasi tutto quello che 
ha fatto è stato leggendario, compreso il 
volo in mare di Montecarlo, un incidente 
talmente spettacolare da diventare, anche 
questo, un mito. Addirittura anche sulla 
sua morte, ancora oggi, aleggia il mistero. 
Mistero che sfiora l’occultismo, infatti 
morì esattamente nello stesso giorno 
nel quale morì suo padre, anche lui  un 
grande pilota.
Alberto Ascari conquistò il titolo di 
campione del mondo di Formula 1 sia nel 
1952 che nel 1953, ultimo degli italiani a 
conquistarlo. In F1 partecipò a 32 Gran 
Premi, vincendone 13 e salendo per 17 
volte sul podio d’onore. La sua fu la più 
alta percentuale di vittorie consecutive 
nella stessa stagione: sei su otto nel 
1952. In più raggiunse il record dei giri 
conquistati,  sette volte, senza interruzione 
nel 1952. Ascari aveva uno stile di guida 
particolarmente pulito, non forzava mai 
più di tanto il mezzo meccanico. Ma la 
sua tattica era distruttiva nei confronti 
degli avversari, all’inizio imponeva un 
ritmo elevatissimo, poi, presa la posizione, 
abbassava il tono per arrivare fino in 
fondo senza problemi meccanici.
E, come altri piloti del passato, anche lui 
fu capace di correre sia con le vetture 
di formula, ma anche con quelle delle 
categorie sport. Tanto è vero che arrivò 
secondo alla Carrera Panamericana del 
’51, nello stesso anno vinse il Rally del 
Sestriere e due anni dopo la 1.000 km 
del Nurburgring. Coronò il tutto con la 
strepitosa vittoria, nel 1954, alla mitica 
Mille Miglia.

Monza ed Ascari, miti 
che il mondo ci invidia
Fu un pilota che lasciò un segno indelebile. Non solo talento e coraggio, ma anche 
tanta intelligenza e tattica di gara. Lasciò nel pubblico fiumi di dolore quando morì 
ed ancora oggi  tanti piloti tentano di imitarlo. Ma le leggende non si possono imitare!

Testo di Maurizio Gussoni 

LA LEGGENDA

Ma fu Manuel Fangio il suo grande 
avversario. Con lui i duelli furono 
numerosi, e questo chiarisce di che pasta 
era fatto Ascari, che si poteva permettere 
di sfidare una delle più luminose stelle 
dell’automobilismo sportivo. 
Ma, a Monza, la pista più amata, arrivò 
l’epilogo di Alberto Ascari. Quel giorno, 
il 26 maggio del 1955, reduce dallo 
spettacolare incidente di Montecarlo, andò 
a trovare gli amici Villoresi e Castellotti 
che stavano provando una Ferrari 750 
Sport. Ad un certo punto Ascari chiese di 
fare qualche giro con quella vettura, ma 
trasgredì alla ferrea regola che per tutta 
la vita si era dato, cioè di non a salire mai 
in macchina senza la propria maglietta, 
il proprio casco ed i propri guanti, oltre a 
due piccoli oggetti regalati dai figli. Si fece, 
invece, prestare un casco e salì a bordo 
in abiti borghesi.  Fece dei giri, il rumore 
del motore riempì i cieli di Monza. Ma, 
d’improvviso, si ammutolì. Arrivarono i 
soccorsi, trovarono la Ferrari tra gli alberi 
ed il corpo di Ascari proiettato fuori 
dall’abitacolo, ormai senza vita. Partirono 
inchieste, congetture, articoli di giornali, 
ma una vera spiegazione del perché 
Ascari fosse uscito di strada, lasciando 
sull’asfalto due righe nere, segno di 
un evidente frenata di emergenza, non 
arrivò mai. Chi dice che attraversò la 
strada un animale, chi dice che fu un 
operaio al lavoro che poi, sconvolto dal 
rimorso, addirittura si suicidò, chi dice 
che fu un errore del pilota. Ma, alla fine, 
fu certamente il Destino che decise per 
tutti e decise di far uscire di scena Ascari 
quando era al culmine dei successi e della 
notorietà. E di farlo uscire con poche 
spiegazioni. Come deve essere l’epilogo 
per i santi e gli eroi. � Un ritratto dipinto da Peppoloni che ritrae Alberto Ascari con il famoso casco azzurro.

Sopra e a destra, due immagini d’epoca di Ascari. Sotto, il dipinto che il pittore 
Alberto Peppoloni ha dedicato alla Ferrari 500, la mitica F1 che lo porto nell’Olimpo.
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LA STORIA. 1000 KM DI MONZA- 1966

Ferrari sola contro tutti
La P3 di Parkes e Surtees, unica Ferrari “oltre 2 litri” in gara  (per scelta del Drake), vinse a 
Monza la giovane, ma già celebre prova del Mondiale Marche sbaragliando l’agguerrita 
e folta concorrenza di Ford e Chaparral/General Motors. Il “caso” dei tergicristalli rubati

Testo di Paolo Marasca

L’unica 330/P3 in gara (numero 14) partì in testa e tenne la posizione sino alla fine 
della corsa sotto una pioggia battente che mise KO i suoi tergicristalli

Caratterizzata da linee sinuose e grande maneggevolezza la 330/P3 era dotata 
di un motore V12, 4 litri, capace di circa 420 cv. Pesava circa 700 chili

Monza, 25 aprile 1966. E’ il grande 
giorno della 1000 KM, diventata 

la corsa più attesa della prima parte 
della stagione agonistica. E’ la seconda 
volta che lo Stradale lombardo ospita 
una corsa di durata del Campionato 
Mondiale Marche, dopo l’edizione 
del 1965, vinta dalla Ferrari 275/P2 
di Guichet-Parkes. Ed è la terza volta 
che la Ferrari e la Ford si affrontano 
nel terzo anno della “Guerra” che, 
iniziata nel 1964, finì per la miopia del 
legislatore sportivo dell’epoca, alla fine 
del 1967. A Daytona, in Florida, nella 
24 0re di fine febbraio, le nuove Ford 
MkII di 7-litri avevano dominato prove 
e gara, anche se la vecchia 275/P2 del 
NART di Chinetti, con i velocissimi 
Andretti e Rodriguez, aveva fatto 
punti preziosi, con il suo quarto posto 
assoluto, lottando anche alla pari, in 
certi momenti, con le MkII di Alan 
Mann Racing, Holman & Moody e 
Shelby American. 
A Sebring, sempre in Florida, nella 12 
Ore di fine marzo, la nuova Ferrari 
330/P3 diventava la diva delle corse 
di durata di quell’anno. La Sport-
Proptotipo del Cavallino, la prima 
progettata da Mauro Forghieri 
espressamente per le gare di resistenza, 
aveva fatto ammutolire il mondo del 
motor racing, al di là dell’Atlantico, 
Oltremanica e nella Vecchia Europa. 
Bellissima e sinuosa come una pinup 
di Playboy, la 4-litri di Maranello 
sembrava più una dreamcar da salone 
automobilistico che una Sport-Prototipo 
per le corse di durata. A Sebring, la P3 
di Bondurant-Parkes (420 CV) aveva 
stupito per le prime 7 ore di gara in cui 
non aveva dato tregua ai big gun dei 
tre team di Detroit. Ken Miles e Lloyd 
Ruby, i due gladiatori più forti delle 
MkII (500 CV), vincitori a Daytona nel 
1965 e nel 1966, guadagnavano infatti 
manciate di secondi nei brevi rettifili 
di Sebring, ma Bondurant e Parkes 
li recuperavano nelle tante curve a 
45°dell’ex aeroporto. Ma la P3 corre 
da sola contro un nugolo di MkII. 

“Contatto Tecnico Limitato”: così Enzo 
Ferrari chiama il correre una gara di 
durata - dura, imprevedibile e lunga 
- con una sola 330/P3. Il messaggio 
cifrato del Drake è per l’Avvocato 
Agnelli e per la Fiat, per convincerli 
che la Ferrari non può farcela, da sola, 
contro la Ford Motor Company e la 
General Motors, che dà mezzi, soldi e 
uomini alla Chaparral, pur non volendo 
comparire ufficialmente, come invece fa 
Detroit. Un’avaria alla pompa benzina 
rallenta prima e poi mette fuori causa 
la P3 a Sebring, dicendo subito che il 

Contatto Tecnico Limitato di Ferrari 
è un’arma a doppio taglio. Anche a 
Monza, la P3 è una sola, con Parkes-
Surtees. Ma ci sono le Dino 206/S 2-litri 
a dare man forte alla 330 del Drake. 
Nelle prove, disputate con un caldo 
sole primaverile, la Dino di Bandini-
Scarfiotti (220 CV) è velocissima e 
ottiene il quinto tempo assoluto, 
staccata di pochissimo dalle Ford MkI 
di Revson-Scott, Gregory-Whitmore e 
Amon-Ireland (390 CV). Sulle MkI, non 
ufficiali ma di team privati, non ci sono 
i big gun delle MkII di 7-litri: Donohue, 

Foyt, Hansgen, Grant, Gurney, Miles, 
Ruby. Ma sulle Ford GT - oltre a Amon, 
Gregory e Scott - ci sono anche Mairesse 
e Muller, con la MkI della Scuderia 
Filipinetti. La Ferrari ha anche le Dino 
206/S di Biscaldi-Casoni e Attwood-
Piper e la 365/P2 di Bianchi-Beurlys, 
dell’Ecurie Francorchamps.Tra le 
Porsche 2-Litri, le Carrera 6 di punta 
sono quelle di Mitter, Siffert e Davis. 
All’esordio, la Matra-BRM di Jassaud-
Servoz Gavin, con il V8 delle monoposto 
di Graham Hill e Stewart, rialesato a 
2-litri. Il giorno della corsa piove, fa 
freddo e tira vento. Ed è proprio la 
pioggia battente a decidere le sorti della 
Dino di Bandini-Scarfiotti, subito al box 
per sostituire il tergicristallo, che non 
regge la violenza dell’acqua e non riesce 
a farla defluire sui lati del grande vetro 
anteriore. 

IL FURTO DI FORGHIERI
La P3 di Parkes-Surtees, che al via 
prende il comando della gara per non 
lasciarlo più, sembra essere immune 
dal male oscuro che ha colpito tutte 
le Dino 2-Litri. Ma, al 29° dei 100 giri 
in programma, anche il tergi della 
330 comincia a fare i capricci. Mauro 
Forghieri non ha più pezzi di ricambio 
nel box e manda un paio di meccanici 
nel parcheggio vicino al paddock, dove 
aveva visto diverse Gran Turismo 
Ferrari di appassionati che erano venuti 
a Monza per vedere la 1000 Km. Il 
Direttore Tecnico del Cavallino dice ai 
suoi uomini di prendere i tergicristalli 
delle vetture di serie e di fare entrare 
un biglietto di scuse nell’abitacolo, con 
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su scritto che i tergi sarebbero stati 
rimessi a posto alla fine della corsa e che 
comunque la Ferrari avrebbe fatto onore 
agli eventuali risarcimenti richiesti. 
Le ore del pomeriggio sembrano non 
passare mai, ma la P3 continua la sua 
corsa solitaria di testa, grazie ai tergi 
presi in prestito dalle GT dei clienti 
Ferrari all’Autodromo Nazionale. 
La P3 di Parkes-Surtees corre veloce 
e sicura sullo Stradale, ma gli uomini 
del box temono altri guai al tergi e le 
Ford GT di Gregory e Mairesse, che 
inseguono, anche se a distanza, la 
4-Litri del Cavallino. Sotto il diluvio, le 
5 ore di gara del 1965 diventano 6 e la 

media orari è di 165 km/h, 35 in meno 
di quella dell’anno prima. Si allungano 
le ombre della sera e le vetture 
accendono i fari. La grande corsa di 
Monza finisce qualche minuto dopo 
le 18, con la P3 di Parkes e Surtees che 
precede le MkI di Gregory e Mairesse, 
staccate di 1 e 2 giri. Le Porsche di 
Mitter e Siffert sono quarta e quinta 
e vincono la classe 2-Litri. Solamente 
decima la Dino di Bandini e Scarfiotti. 
La 1000 di Monza è la seconda corsa 
che la 330/P3 di Maranello corre 
all’insegna del Contatto Tecnico 
Limitato, che il Drake vuole. Sarà 
così anche alla Targa Florio, a Spa-

LA STORIA.  1000 KM  DI MONZA - 1966

Francorchamps e al Nurburgring, con 
una vittoria (Spa) e due ritiri. Per Le 
Mans, il Drake ci ripensa e manda 
alla 24 Ore tre 330/P3, anche se a 
corto di preparazione per gli scioperi 
dei metalmeccanici di quell’anno. E, 
proprio sul tracciato più veloce del 
Campionato Mondiale Marche, la P3 
dimostrerà, soprattutto con Bandini e 
Ginther, di poter competere alla pari 
con le MkII 7-Litri, anche in velocità 
pura. Ma nelle corse, soprattutto quelle 
di durata e specialmente quella di Le 
Mans, i numeri delle vetture messe in 
campo contano. Così come contarono 
sul tracciato della Sarthe a metà giugno 
del 1966. Ma la 330/P3 di quell’anno, 
solitaria in 5 delle 6 corse cui prese 
parte per via della scelta fatta dal Drake 
del Contatto Tecnico Limitato, fu la 
grande protagonista del Campionato 
Mondiale Marche, scrivendo, prima 
a Monza e poi a Spa-Francorchamps, 
due delle pagine più belle della Grande 
Storia della Ferrari. � 

Dopo oltre 6 ore di gara “bagnata”, sul podio della premiazione, ormai al buio, salgono i due vincitori : Mike Parkes, sulla destra 
e John Surtees, secondo da sinistra a fianco l’allora direttore di AC Milano Luigi Bertett.

L’autore di questo articolo cede 10 audiocassette di interviste esclusive sulla 
storia delle corse con la viva voce di Carlo Chiti e 40 audiocassette di interviste 
esclusive sulla storia della Ferrari con la viva voce di Mauro Forghieri. Numero 
di telefono 334 231 4588, dalle 9 alle 10, da lunedì a venerdì

LE AUDIOCASSETTE DI CHITI E FORGHIERI

LOTTA AI TUMORI RARI

Per supportare ricerca e informazione 
su una patologia che colpisce il 20% dei 
pazienti circola un mezzo... singolare! 

La ristampa del libro dedicato alla scuderia del Biscione

Testo di Maurizio Gussoni

Testo di Paolo Moroni

Il tram che lavora 
ed aiuta la vita

Autodelta story

La Lampada di Aladino, 
l’associazione, presieduta 

dal Prof. Davide Petruzzelli 
che sostiene progetti di 
ricerca ed assiste i pazienti 
affetti da tumori rari, ha 
trasformato un tram in un 
mezzo di informazione 
itinerante. Allestito con i 
colori della zebra, simbolo 
dell’associazione (“se senti 
un rumore di zoccoli non 
pensare solo al cavallo, pensa 
anche alla zebra: ci sono 
cose più rare, ma se non le 
conosci, non le sospetti e non 
le scopri”), il tram girerà per 
Milano sfoggiando lo slogan: 
“Ma io sono raro?”.
E tutto questo allo scopo di 

P oco distante da Milano a 
Premenugo di Settala è 

nascosto un tesoro: oltre 130 
vetture Alfa Romeo raccolte 
fin dal 1972 da un gruppo 
di appassionati capeggiato 
da Gippo Salvetti. In un 
grande capannone ormai 
diventato un “tempio” 
della marca del Biscione 
ha sede infatti l”Alfa 
Romeo Blue Team” dove 
quelle che all’inizio erano 
solo “auto usate”, dopo il 
restauro sono diventate 
una preziosa collezione. 
Qui hanno trovato rifugio 
e valorizzazione modelli 
indimenticabili come Giulia 
TZ, 2600 sprint, 1900 
Sprint, 2600 SZ, 2000 
Spider e Giulietta SZ e 

sensibilizzare i cittadini su 
questa problematica e ad 
incentivare la ricerca per 
combattere i tumori rari, che 
ormai colpiscono oltre il 20% 
dei malati di cancro.

Il prof. Roberto Bollina, 
direttore sanitario e membro 
del Comitato Scientifico 
dell’associazione e direttore 
dell’unità oncologica 
della ASST Rhodense, ha 

dichiarato: “Questa giornata 
è molto importante per 
sensibilizzare la politica ad 
incentivare la ricerca sui 
tumori rari. Oggi ci sono 
poche armi terapeutiche, 
comunque dobbiamo 
lavorare sulle dodici classi 
che sono state identificate 
per catalogare questi 
tumori. Occorre subito 
creare percorsi terapeutici 
appropriati per queste 
patologie. Ma è anche 
fondamentale l’aspetto 
psicologico: paziente e 
parenti devono essere ben 
informati sulla natura e sullo 
stadio della malattia”. (IBAN 
IT14 P08440 32640 000000 
251502, La Lampada di 
Aladino).� 

altre creazioni del Biscione. 
Inoltre c’è una biblioteca 
di tema motoristico con 
oltre ottomila volumi. Dalla 
passione per le Alfa di “Blue 
Team” è nata una attiva casa 
editrice, la Fucina Editore, 
che oggi ripresenta un suo 
cavallo di battaglia intitolato 
“Autodelta 60 - l’ala veloce 
dell’Alfa Romeo” (che nel 
titolo celebra la nascita 
della celebre scuderia 
avvenuta nel 1963). Ne sono 
autori Giuseppe Colombo 
e Massimo Colombo che 
alla precedente traccia 
hanno aggiunto nuove 
testimonianze, nuove 
fotografie, nuovi dettagli e 
un approfondimento sulla 
storia motonautica. Si tratta 

quindi di una riedizione (in 
sole 999 copie) arricchita 
e aggiornata, sempre 
dedicata alla creatura 
sportiva dell’indimenticato 
ingegnere Carlo Chiti, 
passionale, burbero, geniale 
e infaticabile, vorace di vita, 
di corse (e di cibo). Si parla 
del mondo Autodelta: dalle 
inarrestabili GTA, alle più 
impegnative 33, a 8 o 12 
cilindri, fino alle monoposto 
di Formula 1, con le loro 
vittorie esaltanti e le sconfitte 
brucianti, nei più svariati 
autodromi internazionali e 
sui micidiali, ma affascinanti 
tracciati dei circuiti stradali, 
senza dimenticare i rally 
e le gare di motonautica. 
L’Autodelta ha vissuto la sua 

intensissima storia con un 
carico di passione, di voglia, 
di entusiasmo e di delusioni 
davvero inimitabili, perché 
inimitabili erano le macchine 
gli uomini che ne facevano 
parte. � 
AUTODELTA 60 - L’ALA 
VELOCE DELL’ALFA ROMEO, 
di Giuseppe Colombo e 
Massimo Colombo - 
Fucina Editore - euro 44,00
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ACI STORICO

MILANO

Q uesta volta, è stato il 
turno di Milano per 

“Ruote nella Storia”, la 
manifestazione itinerante di 
ACI Storico che si sviluppa 
nei punti più belli e 
significativi d’Italia, unendo 
il fascino dei luoghi a quello 
delle vetture d’epoca. 
Quelle auto che hanno fatto 
la storia dell’automobilismo 
ma, nel contempo, hanno 
anche accompagnato lo 
sviluppo della società.
Domenica 12 novembre per 
le vie della città lombarda 
hanno sfilato la bellezza 
ed il fascino delle 50 
auto d’epoca iscritte alla 

manifestazione, che hanno 
anche festeggiato i 120 
anni di Automobile Club 
Milano, raggiungendo le 
più importanti ed antiche 
pasticcerie della tradizione 
milanese dove da decenni 
vengono confezionate 
creazioni gastronomiche 
da sogno. Come da sogno 
erano pure le auto, tra le 
quali spiccavano la Balilla 
508 del 1934, la MG B del 
1973, la Maserati 3500 GT 
del 1959, la Lancia Beta 
Montecarlo del 1976 e la 
Ferrari 355 GTS del 1996 e 
laTestarossa.
Ma ecco la cronaca: dopo la 

partenza dalla sede di ACI 
Milano in corso Venezia la 
carovana ha fatto tappa da 
Taveggia (nata nel 1909), al 
Sant Ambroeus (1936), da 
Cova (1817), da Marchesi 
(1824), alla San Carlo (1954) 
ed ha concluso il tour delle 
leccornie alla Pasticceria 
Biffi (1847). 
Le auto sono state ricevute 
da altre auto d’epoca di 
Scuderia Mediolanum 
(1955), Scuderia Autieri 
d’Italia (1957), Scuderia 
Jolly Club (1957), Scuderia 
del Portello (1982), Scuderia 
Milano Autostoriche (2006) 
e Scuderia Savoia Cavalleria 

(2017), auto che poi si sono 
unite alla parata. La meta 
finale è stato il Centro 
Guida Sicura ACI-Sara di 
Lainate, dove le splendide 
anziane si sono esibite in 
pista. Poi, nel pomeriggio, 
la simpatica cerimonia della 
premiazione. 
Geronimo La Russa, 
presidente di Automobile 
Club Milano, ha concluso 
la giornata affermando: 
“Anche quest’anno siamo 
riusciti a coniugare la 
passione per il motorismo 
d’epoca con il fascino di 
Milano, valorizzando storia, 
arte e tradizioni”.� 

Tour storico di splendide auto d’epoca. Ma anche momento chic con il giro delle più 
famose pasticcerie storiche milanesi. E, ovviamente, le leccornie non sono mancate...

Testo di Maurizio Gussoni 

“RUOTE NELLA STORIA”, PASSIONE PER LE 
AUTO DI IERI CON LA CLASSE DI SEMPRE

Le auto per le vie di Milano e sulla pista di Lainate. Sopra, Geronimo La Russa, presidente ACI Milano, al taglio della torta.

Grande successo per la 
Inverigo-Recco-Portofino 

un’edizione speciale di 
“Emozioni al Volante”, gli 
eventi che permettono agli 
appassionati di mettersi alla 
guida di un’auto storica o di 
una sportiva moderna per 
andare alla scoperta di luoghi 
significativi ed esclusivi della 
bellissima Brianza.  

EMOZIONI AL VOLANTE

Questa volta Paola Bencini, 
Presidente di Brianza nel 
Cuore insieme a Toni Gallace, 
CEO di Merbag Italia, hanno 
messo in atto una sorta di 
“trasferta”, oltrepassando i 
confini della Brianza.  
E lo hanno fatto in compagnia 
di gioielli di meccanica e 
design a quattro ruote (arrivati 
anche dalla Germania) come 
la Mercedes SL 300 del 1963 
e la 111 350 cabrio del 1971, 
autentici pezzi di storia e 
di cultura. Partenza, con a 
seguito parecchie moderne 
sportive, dallo storico Bar 
Bencini di Inverigo con il 
saluto del Sindaco Francesco 
Vincenzi, alla volta della 
Piazzetta di Portofino.  
Una scheda controllo timbri 
ha certificato il tutto, sia lungo 
il percorso che ai piedi del 
Castello Crivelli di Inverigo, 
con la timbratura da parte 
del Primo Cittadino. Poi i 
passaggi a Monza, città del 

In alto, Paola Bencini e 
Geronimo La Russa a Recco.

Sopra, ancora le Mercedes che sfilano verso Recco sulle strade 
della Liguria. Sotto, la grande foto di gruppo a Portofino. 

In alto, una sfilata, per le strade della Brianza, di splendide 
Mercedes d’epoca Sotto, una Porsche 911 cabrio a Portofino.

Tempio della Velocità, e nella 
nuova filiale Merbag in Via 
Philips, messa a disposizione 
da Gallace, per poi, attravero 
l’entroterra ligure arrivare a 
Recco (GE), dove il Sindaco 
Carlo Gandolfo ha parlato 
della sua città, risorta dopo i 
bombardamenti del 1943/44 
e diventata un accogliente 
centro turistico, noto pure per 
la prelibata Focaccia di Recco.  
A questo punto si sono 
aggiunti alcuni equipaggi 
provenienti dalla Francia e chi 
non poteva mancare a questo 
simpatico appuntamento: il 
Presidente di ACI Milano, 
Geronimo La Russa, che ha 
sottolineato l’importanza di 
quegli eventi che vengono 
organizzati con il cuore e che 

permettono di valorizzare 
eccellenze, storiche e non, del 
nostro patrimonio motoristico.  
Un’autorizzazione speciale, 
ha poi permesso domenica 
mattina l’ingresso delle 
auto nella Piazzetta di 
Portofino, accolte dal Vice 
Presidente di ACI Genova 
Alberto Campanella e 
dall’amministrazione 
comunale di Portofino. 
Chiusura con un aperitivo 
allo Yacht Club Italiano e con 
tanta soddisfazione di Bencini 
e Gallace che hanno dichiarato 
che “Cultura, passione per i 
motori, buon cibo e amicizia 
hanno reso questa iniziativa 
speciale e ricca di... Emozioni 
al Volante! E un arrivederci 
per il 2024!”. � 

Partita dalla Brianza e conclusa a Portofino la manifestazione per vetture d’epoca 
organizzata da “Brianza nel cuore”, la nota associazione guidata da Paola Bencini. 
Testo di Maurizio Gussoni e Stefania Camoletto

I gioielli, nati sotto la Stella di 
Stoccarda, sbarcano a Portofino
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Coupé e Barchetta, due Fiat 
realmente insolite, diverse. 
Due vetture che quando 
apparvero alla metà degli 
anni Novanta destarono 
subito grande interesse e 
curiosità. Ad attrarre furono 
in primis le rispettive linee, 
pulite, essenziali, alla cui 
definizione contribuirono nomi 
importanti come quelli di Chris 
Bangle, Andreas Zapatinas 
e Mario Bianchi Anderloni. 
A questi due modelli la Casa 
torinese affidava il compito 
quanto mai arduo di avvicinare 
il Marchio ad un segmento 
di mercato, quello delle vetture 
sportive di fascia media in cui 
le concorrenti, anche di livello, 
certo non mancavano. 
Questa monografia ripercorre 
la genesi stilistica e tecnica 
dei due modelli, dando voce 
ad alcuni dei protagonisti 
del tempo, ed avvalendosi 
ancora una volta di preziosi 
materiali d’archivio, fotografici 
e documentari.

Giunto ormai alla sua sesta 
edizione, il “Tutto Ferrari” si 
aggiorna con tutti gli ultimi 
modelli dal 2020 ad oggi: 
dalla SF90 Stradale e Spider 
alla F8 Tributo e Spider, dalla 
Roma alle 6 cilindri di ultima 
generazione, le 296 GTB e 
GTS sino alla Purosangue, 
la prima quattro porte, 
quatto posti nella storia del 
Cavallino. Oltre 230 modelli 
dalle origini ad oggi senza 
dimenticare le ultime vetture 
da corsa, dalla SF 1000 alla 
SF-23 sino, naturalmente, 
alla 499P, la Hypercar che 
ha segnato il ritorno del 
Cavallino, dopo mezzo 
secolo di assenza in forma 
ufficiale, nelle grandi corse di 
durata. 
A raccontare ciascun modello 
è un identikit composto da 
un disegno, una fotografia, 
una scheda tecnica e un testo 
di inquadramento che riporta 
i principali aspetti tecnici e 
sportivi di ciascuna vettura.

Con la prefazione dei piloti 
Porsche Jurgen Bart, vincitore 
della 24 Ore di Le Mans nel 
1977 e Brian Redman due 
volte vincitore della 1000 
Chilometri di Spa, della Targa 
Florio del 1970 e della 12 Ore 
di Sebring del 1978, ecco il 
libro dedicato al “mito 911” 
nato nel 1963 e oggetto di una 
continua evoluzione capace di 
mantenere standard sempre ai 
vertici tecnologici e sportivi. 
Non esiste un’altra auto che 
abbia vinto così tanto, così a 
lungo e nelle discipline più 
disparate.Rispetto all’edizione 
del 2013, quest’ultima, che 
ancora una volta si spinge fino 
alla 911 raffreddata ad aria, si 
arricchisce di nuovi contenuti 
e materiale fotografico inedito. 
Non mancano alcuni 
interessanti aneddoti narrati 
dall’autore – pilota, studioso 
e appassionato del Marchio – 
che ha avuto la fortuna di 
guidare quasi tutte le versioni 
di questa auto straordinaria.

La Testarossa, una delle 
Ferrari più “provocanti” di 
sempre, fece scalpore sin dalla 
sua “anteprima”, andata in 
scena al Lidò di Parigi, nel 
1984. Era estrema nelle linee, 
con la carreggiata posteriore 
sensibilmente più grande 
rispetto a quella anteriore, le 
prese d’aria lamellari sulle 
fiancate e a livello meccanico 
“sfoggiava” un poderoso 12 
cilindri a V di quasi cinque 
litri di cilindrata. Nella collana 
Supercars non poteva mancare 
un titolo ad essa dedicato 
in cui trovano spazio sia le 
sue “antenate” (365 GTB/4 
“Daytona” e 512 BB) che le sue 
“discendenti” (512 TR e F512 
M) senza dimenticare la Spider 
voluta dall’Avvocato Agnelli 
e la sensazionale Mythos, 
il prototipo di Pininfarina 
del 1989 con la meccanica 
di questa automobile. Il 
libro è completato dalle 
prove su strada della rivista 
Quattroruote.

FIAT COUPE’ 
E BARCHETTA
di Ivan Scelsa
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 24x27
Pagine: 120
Foto: centinaia col. e B/n
Copertina: brossura
Testo: italiano

Prezzo: € 32,00

TUTTO FERRARI
Sesta edizione 
aggiornata (2023)
di Leonardo Acerbi
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 16x21
Pagine: 510
Foto: centinaia col. e B/n
Copertina: brossura
Testo: italiano

Prezzo € 19,90  

PORSCHE 911 
1963/1998 
Nuova edizione (2023)
diMauro Borella 
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 24x27
Pagine: 144
Foto: centinaia col.  e B/n
Copertina: brossura
Testo: italiano 

Prezzo € 30,40  

FERRARI TESTAROSSA  
Serie Supercars
aggiornata (2023)
di Gaetano Derosa
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 24x27
Pagine: 168
Foto: 196 col. e 21 B/n
Copertina: rilegato
Testo: italiano 

Prezzo € 44,00 

Motori in libreria

IN ATTESA DEL MIMO

ISOTTA FRASCHINI ALL’AC MILANO

Hypercar, basse emissioni, tecnologie 
sportive, guida autonoma in pista. 

Questi alcuni degli ingredienti della 4° 
edizione di MIMO, la grande e ormai 
collaudata rassegna automobilistica che 
andrà in scena dal 28 al 30 giugno 2024 
all’Autodromo di Monza. Il format della 
manifestazione organizzata da Andrea 
Levy è stato presentato in una serata 
svoltasi presso la sede di AC Milano 

in ottobre alla presenza di autorità di 
Regione Lombardia e dei Comuni di 
Milano e Monza accolti dal presidente 
del sodalizio milanese Geronimo La 
Russa il quale ha sottolineato che “E’ 
con convinzione sempre maggiore che 
AC Milano prosegue la collaborazione 
con un evento che pone al centro l’auto, 
la sostenibilità ambientale e la sicurezza 
stradale”.

Dopo la presentazione 
ufficiale dello scorso 

febbraio, la LMH Tipo 
6 Competizione del 
leggendario marchio 
Isotta Fraschini è 
tornata in visita in 
novembre presso il 
nostro sodalizio dove nel 
1904 staccò la sua prima 
licenza di costruttore 
automobilistico. La 
vettura, in viaggio  di 
prova verso Sanremo 
e in versione stradale, 
segna il ritorno in 
pista della leggendaria 
casa automobilistica 
meneghina nel 
Campionato Mondiale 

VITA SOCIALE

Dopo aver conquistato 
due anni fa una serie di 

primati con il suo prototipo 
elettrico Blizz Primatist, 
il costruttore e pilota 
Gianmaria Aghem, socio 
ACI torinese, ha affrontato 
lo scorso ottobre una nuova 
sfida portando sulla pista di 
Nardò il suo avveniristico 
“siluro” in versione 
ibrida elettrico/idrogeno 
totalmente “verde” con 
il quale ha stabilito 8 
nuovi record mondiali 

Il noto collezionista di auto 
d’epoca, nonchè socio di AC 

Milano, Corrado Lopresto, ha 
aggiunto un altro trofeo al suo 
ricco palmares. L’Alfa Romeo 
6C 2500 S Berlinetta Touring 
del 1939, di sua proprietà e 
della moglie Elena, si è infatti 
aggiudicata il prestigioso 
riconoscimento “Best of Show“ 
del primo Concorso d’Eleganza 
Varignana 1705 svoltosi lo 
scorso ottobre presso l’omonimo 
palazzo bolognese. Si tratta del 
300° premio conquistato da 
Lopresto, e il 62° riconoscimento 
“Best of Show” assegnato ad 
una delle sue vetture. Il modello 
è stato premiato per il suo 
design, la sua storia e il perfetto  
restauro conservativo.

RECORD “PULITI” 

SOCI ACI TRA PASSATO E FUTURO

RINASCE LO STORICO MARCHIO MILANESE

di velocità, durata e 
distanza. La Blizz Primatist 
Hybrid, progettata dallo 
stesso Aghem, si muove 
utilizzando la corrente 
delle batterie oppure quella 
prodotta dall’idrogeno, 
oppure ancora quella 
congiunta delle due fonti, 
coprendo grandi distanze 
ad elevata velocità. Un 
esempio? 243 chilometri in 
un’ora. Il tutto a emissioni 
zero. Dallo scappamento 
escono solo acqua e calore. 

L’ALFA 
ELEGANTE

Nella foto, da sinistra, i piloti Bonanomi e Vernay, 
il dott. Panacci, CEO di Isotta Fraschini e il direttore 
di AC Milano Paolo Roggero

Endurance-WEC. Essa 
è spinta da un motore 
V6 da 760 cavalli a cui 
si affianca un motore 
elettrico anteriore da 
272 cavalli. La società 
costruttrice presieduta 

da Alessandro Fassina, 
ha investito in essa circa 
cento milioni di euro 
e oltre alla versione 
“corsa” sarà in futuro 
affiancata da una trentina 
di modelli stradali. 
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LE NOSTRE DELEGAZIONI 54 SPORTELLI, OLTRE LA SEDE, A MILANO E PROVINCIA  
AL SERVIZIO DEGLI AUTOMOBILISTI

Eccoci a Baggio, antico abitato di origini celtiche, autonomo fino al 1923 
come tanti “corpi santi” attorno a Milano e famoso per lo scherzoso invito 
ad “andare a suonare il suo organo” che tuttavia era solo affrescato nella 
chiesa di sant’Apollinare.  In uno slargo non lontano dal Parco delle 
Cave, in via Cabella numero 2, si trova l’omonima Delegazione, attiva sin 
dagli anni 70 e in gestione dal 1982 alla famiglia Canesi che raccoglie le 
adesioni di circa 500 soci ACI ed è aperta da lunedì al venerdì con orario 
8,30-12,30/14,30-18,00. La sua clientela è costituita prevalentemente da 
privati che posso effettuare il pagamento della vasta gamma di pratiche 
disponibili, sia in contanti che con Carte di credito e Carte di debito 
così come quello dei “bolli” auto (questi ultimi però, solo al mattino). Il 
medico per la visita di rinnovo patente è presente il lunedì tra le 15,30 e le 
16,30 e il giovedì tra 15,45 e le 16,45.

Tra Chiese antiche, pregevoli affreschi en plein air, il Torrazzo medievale 
e la quattrocentesca “Palazzina”, il caratteristico centro storico di Cesano 
Maderno, merita sicuramente una visita. Numerose anche le sue ville 
nobiliari tra cui la sontuosa Arese Borromeo del XVII secolo frequentata 
da Napoleone, che oggi è sede del Centro culturale europeo-Università 
San Raffaele, diretto dal filosofo Massimo Cacciari. La Delegazione ACM 
di questa cittadina di 40 mila abitanti della provincia di Monza-Brianza è 
gestita da mezzo secolo dalla famiglia Bonacin. Orari di apertura: lunedì 
continuato 8,40-18,00; martedì/venerdì 8,40-12,30/15,00-18,00. Oltre 300 i 
soci ACI che possono espletare, come tanti altri utenti, ogni tipo di pratica 
e sottoscrivere polizze assicurative SARA. Tutti i pagamenti sono accettati 
esclusa la carta American Express ( “bolli” solo la mattina). Rinnovo 
patente, martedì e venerdì pomeriggo su prenotazione.

La porta di questa delegazione di origine assai datata e gestita dal 
2010 dal signor Giovanni Tasselli, è sempre aperta per i soci e i non 
soci. Nel senso che la scelta del titolare, è sempre stata quella di evitare 
gli appuntamenti per favorire la libertà e i bisogni della clientela. La 
Delegazione (in cui operano anche i figli del titolare, Selene e Samuele 
e il dipendente Mirko) è tra l’altro collocata in una sorta di grande 
cittadella dell’auto in cui operano numerose e svariate attività inerenti 
le quattro ruote come concessionari e rivenditori, meccanici e gommisti, 
ricambisti e Centro revisioni. Anche un’agenzia automobilistica trova 
quindi qui il suo habitat naturale. Circa 300 i suoi soci. Orari di apertura: 
9,00-12,30/14,30-18,00 da lunedì a venerdì; sabato h. 9,00 – 12,00. “Bolli” 
fino alle 17.30 (venerdì escluso) solo con Bankomat o Carte di credito. Il 
medico per il rinnovopatente: martedì alle 17.30 e venerdì alle 17.

Siamo a Lodi città legata a illustri personaggi come il Barbarossa che la 
fondò nel XII secolo, a Fanfulla capitano di ventura quattro secoli dopo 
(che in realtà era originario della frazione di Basiasco) e a Napoleone che 
vi vinse l’omonima battaglia nel 1796. Al numero 9 di viale Piacenza, 
la strada che conduce fuori città verso la tangenziale sud e la Statale n. 
9, si trova la Delegazione che da un paio d’anni è gestita da Gianluca 
e Pierangelo Milesi con i collaboratori Marina e Gian Pio. Gli orari di 
apertura sono 9,00-12,20/15,00 - 18,20 (sabato 9,00-12,00), ma non recatevi 
in Delegazione martedì e venerdì pomeriggio perché la troverete chiusa.  
Per i suoi circa 1.000 soci ACI e per gli automotociclisti lodigiani sono a 
disposizione tutti i servizi necessari e possibili pagabili anche Bancomat 
e Carte di Credito (anche i bolli, mattina e pomeriggio). Il medico per il 
rinnovo patente è presente mercoledì alle 16,30 e sabato alle 10,30.

Aperta negli anni 80, la Delegazione di Brugherio è gestita dal 2021 da 
Valentina Laveneziana ed Enrico Agovino con l’ausilio di due giovani 
collaboratori. Cospicuo il suo impegno: circa 2.500 pratiche e circa 
10.000 riscossioni di tasse automobilistiche l’anno per i circa 1.500 soci 
ACI e per tutti gli utenti. Orari: da lunedì a giovedì 9,00 - 12,30 / 14,30 
- 18,00. Venerdì: 9,00 -12,30. Sabato: 9,00 – 12,00 su appuntamento. I 
“bolli” possono essere pagati da lunedì a giovedì con orario 9,00-12,00 
/ 14,30-17,00 e venerdì h. 9,00-12,00 (al pomeriggio si può pagare solo 
con Bancomat o Carta di Credito). Sono disponibili servizi dedicati alle 
aziende e ai rivenditori di auto e moto. Tutte le pratiche sono pagabili 
con contanti o Carte di di debito e credito. Medici per il rinnovo patente: 
lunedì alle 18,00, mercoledì alle 15,00 e due sabati al mese alle 11,30. 
Presso una struttura esterna anche il lunedì alle 20,00.

La Delegazione ACM di questo popoloso comune di circa 40 mila 
abitanti alle estreme propaggini sud della Città Metropolitana sulla via 
Emilia, esiste dalla metà degli anni 80 e dal 1999 ne sono titolari il signor 
Cagnazzi e la signora Mascarini. La Delegazione può vantare circa 250 
soci e una clientela varia che qui può espletare qualsiasi tipo di pratica 
(tasse automobilistiche, trasferimenti di proprietà, rinnovo patenti, 
rilascio di targhe per ciclomotori, rinnovo e iscrizioni per tesseramenti 
ACI, polizze assicurative). I suoi orari di apertura sono 9,00-12,30/15,00-
18,00 dal lunedì al venerdì, anche per il pagamento delle Tasse Auto 
per le quali sono accettati pagamenti in contanti oppure con Bankomat 
e Carte di Credito. I due medici per la visita di rinnovo patente sono 
presenti il lunedì dalle 15,45 alle 16,15 e il mercoledì dalle 17,30 alle 18,00.  
Le visite per i rinnovi si effettuano su prenotazione.

CABELLA
Via Cabella 2 - Milano
Tel. 0248910834 – mi011@delegazioni.aci.it

CESANO MADERNO
Via Dante 32 – Cesano Maderno 
Tel. 0362501961 – mi036@delegazioni.aci.it

ESPINASSE
Viale Espinasse 137 - Milano 
Tel. 023086690 – mi0100@delegazioni.aci.it

LODI
Viale Piacenza 9 – Lodi
Tel. 0371430076 – mi127@delegazioni.aci.it

BRUGHERIO
Via Daniele Manin 47 – Brugherio 
Tel. 0392876152 - mi130@delegazioni.aci.it

SAN GIULIANO MILANESE
Via Roma 27– San Giuliano Milanese 
Tel. 02 98490562 – mi077@delegazioni.aci.it
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PRATICHE AUTO
SCONTATE PER I SOCI
Al fine di evitare lungaggini e perdite di tempo, è possibile prenotare gli appuntamenti
per le pratiche sul sito www.milano.aci.it o via mail (infopratiche@acimi.it)

NELLA SEDE DI CORSO VENEZIA 43 E IN TUTTE 
LE DELEGAZIONI DI MILANO, MONZA, LODI E PROVINCE

ORARI DELLA SEDE DI CORSO VENEZIA
Assistenza pratiche automobilistiche,
Ufficio soci, Riscossione tasse automobilistiche

Visita medica per il rinnovo della patente

Ufficio sportivo

PRATICHE

•	Passaggi di proprietà
•	Rinnovo patenti con medico in sede
•	Radiazioni per esportazioni
•	Perdite di possesso
•	 Immatricolazioni e reimmatricolazioni
•	Visure ed Estratti cronologici
•	Aggiornamenti carta di circolazione

PER I SOCI UNO SCONTO DEL 20%
SUI DIRITTI D’AGENZIA

•	Pagamento “Bollo” Auto
•	Rinnovo tessera associativa
•	Rinnovo licenza sportiva

E’ necessaria la prenotazione della visita medica direttamente
dal sito www.milano.aci.it, oppure all’indirizzo mail
infopratiche@acimi.it (specificando: cognome, nome, nr. patente,
recapito telefonico), oppure telefonando al numero 0277451

Il medico è presente in sede nei seguenti orari:
Lunedì: 11,00 - 12,00 / 15,15 -16,15; martedì 13,00 -14,00 /  15,30 - 16,30; 
mercoledì 13,00 -14,00  / 14,45 - 15,45;  giovedì: 10,45 - 11,45 / 15,30 - 16,30; venerdì: 13,00 - 14,00 / 14,30 - 15,30.

Da lunedì a venerdì: 8,30 - 17,00

Da lunedì a giovedì: 8,30 - 13,00/14,00-16,00; Venerdì: 8,30 - 13,00

ALTRI SERVIZI

I massimali: fino a quale importo

fino a € 50 di servizio taxi per fermo in notturna (dalle h 22 alle h 7) (    Premium /Sistema /Storico Aderen-
te -      Club).
fino a € 95 il massimale taxi, in abbinamento alla fruizione di auto sostitutiva, auto a casa, rientro/prose-
guimento del viaggio, sistemazione in albergo (    Premium /Sistema - noStorico Aderente/Club).
fino a € 200 per spese di disinfezione/ lavaggio del veicolo a seguito di furto o incidente (    Premium/Si-
stema/Storico Aderente - noClub).
fino a € 500 per ripristino dotazioni di sicurezza del veicolo a seguito di incidente (    Premium/Sistema /
Storico Aderente - noClub).
fino a € 50 per rimborso spese amministrative per demolizione in caso di incidente/guasto del veicolo 
(     Premium /Sistema /Storico Aderente - noClub).
fino a € 200 per emergenze domestiche (      Premium).
fino a € 250 e € 500 rimborso parziale o totale dei corsi di recupero punti patente (     Premium/Sistema/
Club/Storico Aderente).
fino a € 14.000  massimale Tutela Legale (     Premium), (fino a 10.000      Sistema/Club/Storico Aderente).

x

TESSERA 
GOLD PREMIUM.
NUOVI SERVIZI ED 
OPPORTUNITÀ PER I SOCI

Novità 2021

I SERVIZI ESCLUSIVI DELLA GOLD PREMIUM

Soccorso stradale: raggio d’azione del traino gratuito del soccorso stradale a 35 km.
Copertura: relativa al soccorso stradale anche alle biciclette (elettriche e non).
Fix or Repair”: copertura dei costi di manodopera per riparazione auto associata fino ad un massimale annuo di €650, 
2 volte l’anno.
Assistenza medica: video consulto medico.
Assistenza legale plus: copertura fino a €14.000, 2 eventi indennizzabili per anno associativo, estensione anche a 
biciclette, monopattini e mobilità pedonale.

LE PRESTAZIONI E I MASSIMALI OFFERTI DALLE TESSERE ACI

Le prestazioni: fino a quante volte

Assistenza sanitaria prestazioni di invio medico, assistenza pediatrica, ambulanza a disposizione, autista 
a disposizione, assistenza cardiologica, prelievo campioni e consegna esiti, infermiere a domicilio (    6 
volte l’anno Premium/Sistema/Storico Aderente,     0 volte Club).
Auto a casa/rimpatrio del veicolo (     2 volte l’anno Premium/Sistema,     0 volte Club/Storico Aderente).
Invio elettricista/fabbro/idraulico (     2 volte l’anno Premium,     0 volte Sistema/Club/Storico Aderente).
Soccorso stradale all’estero (     3 volte l’anno Premium/Sistema,     0 volte Club/Storico Aderente).
Traino compreso nella copertura associativa fino a 35 km per singolo intervento per Premium, fino a 25 
Km per Sistema/Club, fino a 50 Km per  Storico Aderente
Auto sostitutiva la disponibilità in caso di guasto o incidente (    3 volte per eventi diversi per Premium/Si-
stema,     0 volte per Club/Storico Aderente) 44 giorni la disponibilità in caso di furto per Premium/Sistema, 
   0 per Club/Storico Aderente.

SISTE
MA 
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x
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TESSERA ACI GOLD PREMIUM A €79 ANZICHÈ €99 
ATTIVANDO SUBITO IL SERVIZIO DI “BOLLO SICURO”
Offerta valida per il primo anno e al rinnovo 
€87 anzichè €99

OFFERTA
SPECIALE

PER TE !

BOLLO SICURO, se sottoscrivi il rinnovo 
automatico della tessera tramite RID 
bancario, ACI ti offre un servizio esclusivo:
il pagamento automatico del bollo auto, 
eviti così la possibilità di errori e il rischio 
di pagamento in ritardo. 
Chiedi info al tuo Punto ACI.

SCONTI SU TANTI ACQUISTI in Italia 
e all’estero, con geolocalizzazione degli 
esercizi convenzionati tramite APP. Magazine 
l’Automobile cartaceo e digitale.

ACI SPACE, l’APP per avere l’assistenza ACI 
geolocalizzata ed essere sempre aggiornati 
sui servizi, gli sconti  e i vantaggi della 
tessera.

CENTRALE OPERATIVA 803.116 H24,  
per richiedere le assistenze e le informazioni

ACI TI PREMIA il programma fedeltà che 
ti consente di accumulare punti e ricevere 
fantastici premi.

SOCCORSO STRADALE illimitato in Italia sul 
tuo veicolo, anche se non sei a bordo, con 
traino gratuito fino a 35 km. Soccorso stradale 
su qualunque veicolo ti trovi, 2 volte in Italia e 
3 volte all’estero. Auto sostitutiva, rimborso spe-
se (albergo, taxi, viaggio), pulizia serbatoio per 
errato rifornimento carburante su qualunque 
veicolo ti trovi.

SOCCORSO STRADALE ALLE BICICLETTE 
anche elettriche con traino fino a 35 km.

ASSISTENZA MEDICA a casa e in viaggio 
per te e per la tua famiglia, pediatra e 
cardiologo compreso. Video consulto 
medico ovunque tu sia.

ASSISTENZA LEGALE PLUS con massimale 
fino a € 14.000, 2 eventi indennizzabili per 
anno associativo e copertura anche a 
biciclette, monopattini e mobilità pedonale. 
Rimborso dei corsi di recupero parziale o 
totale di punti patente.     

FIX OR REPAIR copertura dei costi di 
manodopera per il veicolo associato fino a 
€ 650 2 volte l’anno

ASSISTENZA IN CASA per emergenze: 
elettricista, idraulico, fabbro, falegname a 
disposizione.

Consulta il regolamento 
dei servizi su aci.it

LA SERENITÀ TI GUIDA    NEL FUTURO DELLA MOBILITÀ

ASSOCIATI AD ACI!

in più con il programma fedeltà 
“ACI ti premia” accumuli punti 
e ricevi fantastici premi.

ACItipremia!
Il valore della fedeltà


